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ArOcoli comunicati cent ^d^k Hnpa. 
Hefl si tìcn conio degU artìcoli anonimi, «s si respiMono le lettere jum 
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IMMIO POLITICO 
i r 

Era corsa voce in questi giorni, 
0 il mondo polìtico ae ne adombrava, 
dèlia' màìiùtìa (ìeì Sultano Abdul-
Hamid. DiueTasl'nìentamono eh' egli 
BO%e dj rammolUmonto di cervello. 
Mi» .questa notizia fu poi smentita 
dai gioraaH inglesi, che se n'erano 
impensioriti più degli altri. 

l yr' ^ --H 

Xe retto intenzioni della..Russia 
stanno ;per subirò la prova àella 
loro sincerità nella circoatatiza delle [ 
trattatire di pace fra la Turchia, la 
Serbia e. il,.Montenegro. Sa queste 
trattittive avranno il loro corso e se, 
cqB\Q sperasi ora che i. Belegati di 
Belgrado e di Cettigne arrivarono a 
Costantinopoli, potranno giungere ad 
uh risultato, sen^a che la Russia 
tonti d'intorbidare la acque, allora 
diremo^ a^che noi che le speranze 
di. pace hanno qualche fondamOnto, 
e obo fórse a Piatrobargo ci pansé-
ranno' due volte prima di sfidar^ la 
opinione pubblica dell' Europa intera 
a^.dipaasara ili Rubicone., 
.. li tempo stringe: rarmìstizlo non 
dura più che otto giorni: una non-
élusione non deye perciò farsi aspet­
tare, o w i prolungamento dall'araìl-
Btìsio aura tostp couclmo, < 

La diacuflsioni del Parlamento in-
gl'esQ formano intanto U tema prin­
cipale della stampa europea : ed i so-
pratutto criticato, sotto il punto di 
rista della politica nazionale inglese, 
il contegno del sig. Gladstona. 

Ci vuole un'epoca come la nostra, 
segnalata da tanta violenza, da tanti 
abusi di forza brutale, dal perverti­
mento di qualunque idea di diritto 
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DI MEDORO SATINI 

Propriati lettari^ria 

Era una. balla notie di giugno, quel 
mese dell'anno che sorride di ìfole 6 
di fiori anche alla nebbiosa Inghilterra. 
Non spirava un alito di vento, e la luna, 
questa povera vittima degli amanti e 
dei poeti, inargentava le abitazioni ne 
rastre della grande metropoli. 

Quei due giovani alzarono gli bccbì 
conlecnporanearoente verso le finestre 
del palazzo di Edita e, proprio in quel' 
ristante, un balcone si aperso ed ap­
parve una forma bianca; 'mezza donna 
e mezza nube. 
' — ' Là contessa di NarWal! — mor­
morò sommessamenje lord Wàrhel. 
' — No, Amalia di RosenUalt — ri-' 
Spose Enrico, il quale aveva ricono­
sciuta la giovinetta. 
.:„" Amalia di Uosendai? —ripetè Ed 
gardo con' emozione e ad Enrico parve 
sentire il-bMceìo di lord Warnel tre 
more sotto il suo. 

Si volse e lo guardi) desioso di strap 
pargli un segreto: ma il voltò' di*Ed 
gardo era impassibile. 

— Amalia di ROsendal dimora sempre 
colta contessi). Ma ta non sèi nullapcr-
che nomi ai vede pia al palazzo ti&cwsl 
' ~ Si, hai; ragione, ìl mìo oat̂ atiere 

e di giustizia, da tanta falsità, per 
spiegarci che un carattere eminente 
come qudlo di Gladfitnne osi, in 
pieno Parlamento, contestare la forza 
obbligatoria dei: trattati del 18^6 e 
del 1871. È vero che per acuaare 
il signor Gladatone si dica che la 
questioni i*eligi086 dolio quali egli si 
Occupa, dopo nscitb dal potere, haiino 
alquanto Intorbidato il suo spirito o 
ottenebrata la sua ioglc^. Ma il sig. 
Gladstone ha degli amici; egli ap­
partiene ad nn partito; cóme Va òhd 
il partito 0 gU amici aou' gì* ibpe-
dirono di^atVenturaréi in una causa 
ébsi cattiva ì V ' ' : 

Perchè, 1$, «a^ è unaipattìva causa, 
perduta anticipatamente, a cha reca 
il maggior pregiudizio alla sedicente 
opposizione liberale del Parlamento. 

Già, ilpunto 4i partenza del sì-
gnor Gladaìòne è asaotutamente falso ; 
egli considera sempre' jl trattato di 
Parigi CQme un atto ' eòncesso dal­
l' Europa a solo profitto della Tur* 
chia. Prima di ogni altra cosa tutti 
i turchi noli sono dello stesso av­
viso ; alcuni'di' essi trovano ohe il 
trattato del 1856 A più un incomodo 
che un ftiuto per la Turchia. Ma 
IsiBciamo stare i t̂ urohì, e .parliamo 
dell' Europa. È un fatto ohè̂  risulta 
dalle conferenze di Vienna del 1863, 
e'del 185^ non lìèno che da quelle 
di Parigi del 1 8 ^ , che cioè le grandi 
potenze hanno sottQ^cr't^o il trat­
tato di Parigi del 1 ^ non nell'in­
teresse della Turchia, ma ini;quello 
dell' Europa. L'indipendenza dell'Im­
pero ottomano essendo stata rÌcono> 
scìnta come necessaria all' equilibrio 
generale, e la Porta non essendo al­
lora in, grado di difendersi contro 
l'aggressione « I*intervento dèlia 

^ 
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bisbetico mi U perfino dimenticare le 
convenienio. P ù volte mi sono rimpro­
verato questo abbandono, però compren 
do che sotìp B&ggìo. 

— E percbè? — chiese Enrico, arre 
standosi e deciso di continuare ad ogni 
modo le sue interrogazioni per sapere 
fi BSlmente, che cosa pensare, cbe cosa 
credere cirba alla relazione fra Edgardo 

— Perchè? Non interrogarmi; la mia 
risposta ti farebbs sorridere o mi chfe* 
deresti quando ò ch'io pongo sul volto, 
la maschera'. Ascolta: vuoi tu essermi 
compagno questa notte In una vìsita 
che sto faotastiqandq?... Non ne dubito 
e, poi il rifiuto iir.ehbe sccrtesìa. Credo 
dì aver acquistato un diritto alla tua 
compiacenza. ,i 

—• No, se-questo diritto lo desumi 
dall'aver tu impedito ch'io punissi il 
conte d! tìeben— rispose Enrico e a 
questo pensiero sì fece cupo. « E poi 
dovè'vorresti eòndurmi a'quest'ora? 
— soggiunse dopo'un tstVnte. di silenzio.' 

y- Non domandarmelo, ipYetJrai,, 
—f Sono pure ingenuo L.. Non è forse 

questa la vìa che adducein Park Lane? 
Enrico, pronunziando queste parole 

sorrideva malizEosamente. • ' 
— Ebbene, sia pure come tu vuoi, 

ma intanto non guordare a quel balcone. 
' — MlP3 Amalia nòni e più sola —si 

affrettò a dire,, Enrico di Slenback', il 
quale nella sua lealtà non voleva nem 
meno che Edgardo, potesse anche "va 
gamente sospettare che la suaoontem' 
plazione fopge,i,Qpji3acraia alla viscon­
tessa di Rosendal, 

-*i Innocente davvero!,:., facesti bène 
ad avvertirmene, rispose .Edgardo; del 
restò tu ben sai che io ho lo spiriip 
àivfuàtore. 
•' — E cosa indovinasti? 

-,^ 

R-uasia,, .il trattato ' di, Parigi ha .vor 
luto pórre una barriera contro quel-
r intervento, pericoloso prima di tut­
to per i'Inghilterra e por 1* Austria, 
e io secondp, Juogo par la Francia 
a par la Germania. ^ , 

Che cosa à aopraggìunl;o da quel­
l'epoca a cambiare la situazione della 
Russia ' riòpetto air Europa, a uì-
V OrienU? Nulla ; né le dottrine del 
Gìadstone.,̂ Ó,S8oii'ó alterare lo stato, 
delle COBO., '• .!, 

Ma 1 c o r i g y e^r odioruo liberali­
smo si rasa^ffilgiiano dappertutto: 
qud^si'gòU fatti sgabello del mal 
contentojj^larje tasse ondo àg^àp-
pàrsì fU potere, dove non orano ìùkì 
stati degni dì salire ; là si provai* 
gono dello spauracchio àella guerra 
per riafferrare le redini del governo. 

Vadano pure al/diavolp il,decoro 
e grintoressì avvenire dalla nazione! 

• f . 

SMO 
' Sotto il titolò-: L'fl/Tansmo, lég-
gesi nella Gaxietta dì Napoli: 

In una corrispondensa del depu­
tato [Laìizaro e pubblicata dal Ró­
ma leggemmo le seguenti parole : 

«. . . .Non pochi deputati riducono 
il lord ufficio solamente a disbrigare 
le faccende degli elettori. Essi no» 
sì occupano de lavori parlamentari; 
r ulHcìo elevato del legislatore non 
li. commuove ; sicché accade che, 
quando si veggono'trascurati dai mi­
nistri 0 dai segretari, e' indignano, 
e sarebbero flnanco disposti a gene­
rare la crisi.» 

E anche _ questo ò un segno del 
tèmpi ; ma non è una recente abi­
tudine. È noto che, durante i Mini­
steri di destra i deputati di opposi" 
zione erano quelli che più tempe­
stavano i ministri dì commendatizie. 
e quelli che più ottenevano favori. 

• Un giorno si nì«gónns cosa giù-' 
stissima chiesta da Carlo Poarìo par 
un suo amico. L'amico si rivolse al 
fremente deputato Nicotera e l'ot­
tenne. Oggi risorge l'affarismo, ^iù 
forte di prima: perchè à vècchi^ 
massima che non sì va in paradiso 
senza un santo protettore. Risorge 
l'tìffarismo perchè il Ministero stesso 
ha dimostrato che ha le , mani bu­
cato, e, se qualche volta tappai 
buchi, vuol dire she l'intercessore 
non è potente. fliSorge l'affarismo 
perchè il Ministero ha dato primo 
foi spettacolo di &voriro a Sfrégio 
della legge col danno di molti ì suoi 
amici. Ha dimostrato che si.mò oU 
tener tutto purché si sìa nelle gra-

ir.ia di un ministro,. Ha incoraggiato 
le combriccole private a danno degli 
interessi pubblici ponendo ì suoi 
m'eèzi a disposizione del, suo partito. 
Ora la marea è cresciuta.... mìuaccìa 
affogarlo,... ed égli sì tira un po'da 
parte, e.gli affaristi... gridano, mor­
moranti, vogliono dargli il gambetto. 
Eaccoglie ciò che ha seminato, 

' - I . 
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1— Che tu Btnì la contessa di Narwal. 
Questa volta toccò ad Eurico di tra; 

salire.'• ' •' '- '••'• "•' '"••-'•" 
Edgardo, Con nn accento che rivelava 

tutto l'interesse.-
]. rr,?9i ragione di ombria - gli disse 
•T- perchè — Edita, è uni angelo.,, :• i' 
. Enrico si scosse; e cercò di svinco­
lare il suo .braccio da quello di lord 
Warnel. • >• 

-»: Guardami bene in volto — gli 
disse questi — impedendogli di riuscire 
nel àtio divìsamemo. — Credi lùcli'io 
sia un uomo leale? Or bene, ìo ti dico 
che indovino ì tuoi pensieri più intimi 
ê  la, tempesta che freme ora nel suo 
Qupre. Ma,credi, che .potrei stringere 
la tua mano se amassi la con^ssa di 
Karwal? w. 

Enrico taceva aeraprei > M 
-•} Edita è una sanla creatura — con-

lìnuò Edgardo -»:'e senza una Èlrana 
fatalità che mi perseguitale mi vuole 
sventurpto, io 1* avrei amata, sarei forse 
stato per questa doòna la realizzazione 
di, ^n ideale e for̂ e nel suo' affetto il 
mio cuore avrebbe trovata la pace. NOQ 
ti cesi e.ipur troppo sento che non l'ho 
amata mai,.cbe,nQn pptrò^mai amarla t..« 
- T-Ma quella donaasoffrel -t Ecosi 
dicendo Enrico avea l'anima tonto com­
mossa che per rendere felìcé'là don-
tessa gli pareva che sarebbe anche stato 
capace di |un eroismo di sacrifizio, però 
alla sola conAiziope che Edgajrdo, Yk; 
vesse amala come egli T ̂ is^ya., 

T- Oh amico mio, aa il cielo s'io 
vorrei ridonare la pace,a.quel cuore 
anche a prezzo del mìo sangue I... Qual 
che volta, vedi, hp perfino cercato di 
far violenza ai mìei sentimenti per con 
cermì che io raffiava,,Non gUî lo dissi 
^erò mai, perché attendeva di esserne 
ben iBÌcuro. Ma U proponimenlo, il mìo 

Leggesi neV Piccolo dì Napoli: ' 
Trovare un caràttere, a questi 

chiari dì luna, è difficile, anche cer­
candolo con là lanterna di Diogene. 
Trovarlo tra' funzionarli dello Stat'>, 
massime In tempi dì riparazione, è 
àncora più difficile, se non impos-
sibila. ' 

par questo, dove se ne trovi» 
fp8S0 pure in Cina, di deva sagna-
larlo alla pubblica aminirazione^ Oggi 
Tabbiamo trovato an carattara, e 
predilla menta tra* funzionari, sema 
bisogno di andar troppo lontano; 
l'abbiamo trovato in Ispagna. Met­
tiamolo dunque in vista. . 

Chi sia quflsta rara avis i dettò 
qui sotto Bella narrazione cba ripro 
duciamo A^ÌVIndcpendance lelge. 

Il fatto contiene ammaestramenti 
6 per gli uomini politici e pei fun-

. . ^ 1 - T Y ^ ^ t ^ m r i ^ ^ ^ j ^ - ^ ' ^ ^ 
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amore se vuol cosi permeltermi di chia­
mare questa mia esallazìone forzala, sì 
dileguavano come baleno. 

— E allora ti decidesti a non frequen 
tare più Istsua oasa? 

-— Non era forse il mio dovere ? f. 
Enrico sospirò. 
Edgardo, stringendogli ia mano, ri 

prese; , 
' •— EiiUa deve essere amata ed lo 
pure non avrei mai potuto corrìspoii 
dere al suo amore... 

- Milita pure ami,,;. 
>- Io amo? Ascolta; ae per avven 

tura 11 mio cuore provasse mai un af-' 
fette, io cèss'erei di amare allorché que­
sta parolii': Edgardo ama • potesse 'èa-
sere profferita da quaìcheduno. Io vedi, 
comprendo 1* amore In un modo parti-
polare e se stendessi la mano orróre, 
temerei che, appena coleo, mi pigliasse 
la frenesia di lacerarlo e calpestarlo. 
t « , ^ i guardi maravigliato e.d,ihai ra 
gipne. Forse non micomprendìe quasi 
•non mi comprendo io stesso. Credo ohe 
io pure ho facoltà dì sentire profonda­
mente è qualche volta, elevandomi in 
un vortice di pensieri e di affetti con­
fusi e cozzanti, Volo di stella in stella 
ma Bnisco per ricadere sulla terra af­
franto e spossato. E sai quale lavorp 
compio durante il mio viaggio aereo ? 
una autopsia morale: faccio passare il 
mio sffiore da! cuore al cervello, e a 
furia dlìanollsl finisco per distruggerlo 
con un paradosso o con un sorriso di 
scherno, \ . . .^ ' . j ' '_'[ " _^ 

,— Suppongo che n'ori, avrai manife­
stalo,giocate tvie teorie, alla duchessa di 

-^'APa duchessa?... Ecco che, senza 
volerlo, tu mi, hai rldptjatp il mio buon 
umore. Ma tu pure dunque hai pensalo 
che io smassi questa donna? ' 

stiotìari italiani. Esso dimostra come 
in un paese, creduto meno liberale 
dell' Italia, iìn̂  capo di provìncia sap­
pia resìstere 'agli arbitrii, alle pres­
sióni'dèi ministri e sfidarne Tira, 
mentre la riparazione ira noi ha 
opéì*ato ed opera miracoli dì prodi­
giosa servilità, ha cristallizzato la 
volontà d'ogl* impiegati perchè non 
abbia a riflettere che la volontà del 
superiori. Esso dimostra pure come 
j ! modo di far passare la volontà 
del paese adottato dai nostri mìni 
stri somigli, come una goccia d'acqua 
ad un' altra, a quello eh' è in vigore 
negli Stati di S. M. cattolica lOon 
Alfonso XII di Borbone riparatore 
della Spagna. Hispania docet.' 

Seco di che sì tratta: 
' Argomento di tutte le conversa­

zioni nei nostri circoìi politici è l'im-' 
provvlsa destituzione della prima au­
torità civile della capitale. Già da 
qualche tempo il signor Elduayan, 
OTernatoro civile di Madrid, non 
ava piii ss non un debolo appoggio 

al ministero attuala. Egli aveva ma­
nifestato più apertamente il suo dis­
sidio durante il perìodo elettorale, 
rì:3utandosi ói esercitare qualunque 
pressione in favore dei candidati mi-̂  
nlsterìali. La sua condotta, abbastan­
za importante nelle elezioni comu­
nali, dispiacque agli amici del go­
verno e sopratutto ai deputati che 
deaiderav«i]io di ffir passare i loro 
candidati. Per la qua! cosa, fino da 
martedì. Il signor Romero Roblado, 
ministro dall' interno» ed ìl presidente 
del Consiglio invitarono ilaìgnor Et-
duayen a defluire più nettamente 

la sua.intenzione riguardo alle ele­
zioni del 6,,7ì 8, e 9 febbraio per 
gli izyiuntamientqs. Il governatore, 
offeso da quest'invito fattogli, di­
chiarò neramente che i servìgi resi 
dà iiiì per il passato alla causa al-
fonsista e la sua dignità gì' interdi­
cevano qualunque spiegazione.il mar­
tedì segxiente egli rifiutava assoluta­
mente di promuovere un impiagato 
sotto i Huoi ordini e raccoman­
dato dal signor Romero Robledo, 

malgrado della sua condotta noto­
riamente cattiva. II, signor Cauovaa 
insislatta presso il signor Elduayea 
onde egli desse la sua ' damissìoue, 
ma questi rifiutò. Il presidente del 
Consiglio andò allora al palazzo reale 
con un decreto di revoca. Il re sot­
toscrisse, non senza una certa esi­
tanza. Il giorno dopo la Gazzetta 
unciale pubblicò il 'decreto che lo 
spogliava del suo ufRcio. Questo falto 
tolse a.ir opposizione le sue ultime 
speranze d'imparzialità. Gli organi 
del ministero non contestano le ra-
giodi che hanno motivata la det-tì-
tuzone. Anzi la Politica fa sapere 
agi impiegati renitenti che il mini­
stero farà senza di essi e non tol-
lerètà alcuna velleità d* indipendenza 
nelle file della maggioranza. * 

331 
^ t ^ r p •• 

LAMARMORA. i j 

— É la voce pubblica. -^^ 
— E come mai tu, a;ìggio, presti fede 

a quW sibilo • maligno f 
— M̂  pure... 
Edgardo guardò l'orologio. Segnava 

quasi mezzanotte. 
— Vieni meco -~ disse. 
— Dove ? 
— Dalla duchessa d'AIgislo. 
-i- Adiora si larda? 
— Ma non dicesti che l'amo?.. Vieni 

dunque e li presenterò a lei, però a 
patto che tu la studil. Ti assicuro che 
è un problema 1,. 

F̂ àccfamo qualche estratto di aned­
doti curiosi 0 dì piccanti osserva­
zioni dal libro dell' illustre generale : 

Era la prima volta {neM835) che 
mi recavo in Prussia per studiarvi 
le cose militari; ed anche esercitarmi 
nella lingua tedesoa. Trovandomi a 
Boriino» mi venna assicurato esservi 
colà un mio concittadino, oha sol­
dato neir esercito francese, dopo la 
guerra, anziché rimpatriare, si era 
stabilito in quella città, e viveva con 
un piccolo negozio di canne e baston­
cinî  clt̂ ^egli stesso lavorava e poi 
vendeva-

Col pretesto di comperare uno di 
questi oggetti, mi recai alla sua bot­
tega a cielo sceperto vici&o al ponto 
delia Sprea, «È yero c2ie sÌ6U dei 
nostri paesi ? • io gii chìesi-

« Signor si, sono Astigiano;» e 
dopo un bravo colloquio sulla sua 
famiglia, e il perchè egli era colà 
rimasto invece di tornar al suo paese, 
gli domandai ancora ae faceva buoni 
affari : « Eccellenti, » mi rispose, 
«giacché questa buona gente crede 
sempre tutto ciò che le sì racconta. » 

] I 

X. 
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La casa della duchessad'Algìsio, b6n 
che non potesse chiamarai un palazzo, 
pure era signorile solto ogni aspetto, 
ed avea quell'impronta che in ìnghil-
terra ed in Londra specialmente, rivela 
a prima vista una abitazione aristocra­
tica., ~ ^ 

,Isolata a settentrione.da un giardino 
nel quale si penetrava passando da un 
eancello dìferro,'elevavasi dalla parte 
di mezzogiorno sul gran 'parco, ove 
tutti ì grandi signori si danno convegno 
nella stagione in cui abbandonano la 
country Ufe. ,_ .,;. 
• Sebbene la notte fosse avanzata, era 
facile comprendere;, che nella dimora 
della duchessa si vegliava, da,,vari e-
quipaggl ' che trovavunsì ancora nel 
cortile e. .dalla illuminazione sfarzosa 
clip potevagi scorgere attraverso alle 
gotiche finestre. 

L'entrata signorile era dalla parte di 
Hyde-Paik; ma lord Warnel,. seguendo 
Park-Lane, aveva pensato, e forse ne 
aveva l'abitudine, di derogare alla eti­
chetta e di presenUirsi al cancello del 
giardino." ^ . -

Slonback lo seguiva macchìm.lmente 
Egli pjleva forse desiderare 'ii co 

noscere una donna che era ceJtbreii 
come una vera ballezza, e che dal^lorno 
iu cui aveva aperte le sue sale all'ari' 
stocrazla britannica, aveva visto cadere 
a suoi piedi anche i più disd(?gnosì. 
Però il suo cuore era troppo occupalo 
da un'altra immagine; e ae non fosse 
il pensiero dì compiacere' all'amico, e 
forse quello di poter conoscere final­
mente se la duchessa avesse davvero 
conquistato 11 cuòre di Edgardo, ceKo 

non sì sarablts lasciato persuadere a 
quella presenlazione. 

Ma ormai non oravi modo dì retro­
cedere. 

Edgardo battè Imperiosa mente, e tô  
sto accorse un servo in livrea dorata 
il quale aCfrettossI a spalancare il can­
cello appena ebbe scorto lord Warnel. 

I du3 giovani attraversarono silen^ 
îoBì il giardino seguendo iiu sentiero 

sabbioso e .fiancheggiato da folti alberi. 
: w/Ed ora eccoci nel vesti'bplo del 

santuario — disse Edgardo sommes­
samente ^ non ci manca che di pro­
strarci alla Dea. 

— Bada che non'aóno idolatra. • '̂ 
r 

Lord Warnel sorrise maliziosamente. 
Passando in mezzo ad un codazzo dì 

servi, salirono la gradinata, e dopo a-
ver percorso una sfilata di st&uze giun­
sero in un salotto vicino a quello dove 
stava la duchessa in ccmpognia di var 
amici. -.-,- ••• 
- — Non 6 un convegno amoroso, e 
fin qui il romanzo non presenta mi­
stero, — disse r ulSziale mentre un serva 
filzandò la portiera annunziava: jord 
Warnel ed Enrico dì StonbA. ' 

{Ccniinva) 
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Come ara naturale lo Io rirapro-
voraì, tanto più ohe sì era oapreaso 
la ^termini atisai più «nèrgioi nel lio^ 
atro idioma, per farmi,capire cho i 
ìsaoi compratori no» dubitavano taf^^ 
di ciò che egli raccontava loro par! 
meglio vendere la sua mercanzia^ a 
potrei finche rafforzare i sentimanii 
più morali cha cercavo infondergli 
coi pratico esempio suo proprio. In­
fatti io gU àiceym « Se fé inenzogna 
cho raccoatate : ^ meglio smerciar 
la vostra mercanzia vi aTcaaero frut­
tato quanto credete, mi pare che sa­
reste un po' meglio in 'arneas, a &-
rreatà potuto installarvi in una feot^ 
tega più Gontortabile, 0 almeno co­
perta.» = : 

Ignoro se quel pover' uomo abbia, 
tenuto oonto del mìei coii3ÌgIi*.ed in 
YoritA non avevo mai più penaato 
a lui-

Ma dopo il 66, vedendo come quelle^ 
buone popolazioni tedesche credono 
a tutte 1© goffaggini cha si sono spac­
ciate sul oonto mìo^ e coma gli Hom^ 
berger (1) poasono vendere con pro­
fitto sulla Sprea U mercanzie' òhii»' 
vengono qui a raccoglier a vii prc^zo^ 
ho pur do;vùto ricordarmi del nostw 
astigiano a Berlino, e ammettere che 
^ùellk buona gente^crede assai^ fa*; 
flilmante^ le menzogna 'òbó' le sì rac­
contano. 

* ; * 
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Non ara per anco Anita la guerra 
4el 1866, anzi mentre io stavo an-
Cora air esercito, molti pubbìicisti 
germanio! A italiani, ai aqagliayanp. 
snila mia condotta polìtica, e/mìlì-
taro, con un^, violenza tale, che ve­
nuto a Firenze dopo aver"dato^ lo 
mie dimissioni da iiiinijstro e da Capo 
di Stato Maggiore, con,la speranza 
di godere,un , po'di, riposo, i^o^tt^^ 
ero fatto sogno a; caricature di ogni 
maniera e alio più ingìuno;se alla-
aioni, non |ioche persone autorevoli 
m.i voltavano la^spalU; ed essendosi 
infiltrata tra il popolino la credenza 
eh'4p, avessi realmente tradito, ai 
cuni tentarono perfino inaultarml 
per le vie. , 
^{Guai a me, se V eseroito avesse 
potuto credere un momento alle oa-
lunnit^ che si erano sparse ad arte 
sul conto mip, .parti^iolarEOente dalla 
legaziane prussiana ! M* }ìQn vi riu, 
scirono; ad un segretario dì quella 
legazione avomio osato in UR club 
esteroaro il 8Uo stuporpchMo avessi 
avuto la temerità di mostrarmi in 
pubblico, in uniformStual seguito di 
S.. M. che rientrava in Firenze dopo 
la campagna, e che il popolo ton 
mi avesse pigliato a pomi marci, un 
ufficiale d!èl nostro esercito. Ivi pre­
sente, gli rispose che so un tale sfre­
gio mi sì fosse fatto, i militari tutti 
avrebbero sguainata 1̂  sciabola per 
Ytìndicarmi. / 

# , 

\ t a prudenza e là moderazione che 
mi ero imposte furono apprezzate in 
ItaMa, per, cui ricevetti, non pochi 
complimenti e congratulazioni, e j^i 
parve scorgere un npt,evole miglloi 
ramento a mio riguardo nella cosi 
detta opinione pubblica. 

Ma i miei nemici non doriBivano, 
e il gabinetto di Berlino anziché ri-
credersi, spediva, in Elirenze, proprio 
in quei giorni, con quali concerti 
presi io ignoro, molte decorazioni, 
fra lo quali per il barone Ricasoli 
quella delV Aquila Sera, cosi pre­
giata in Prussia che rarissimamente 
si suole accordare all' eatero^ air in­
fuori dei sovrani e dei principi reali, 
Cpme il Ministero nostro accettasse 
qnéìV invìo, e se facesse oaservai^ioni 
vedendo che il mio nome era escluso 
dalla lista dei decorati, non mi venne 
mai detto, né io feci mai un passo 
per conoscerlo. Sbìò mi ' rammehto 
che il cavalier Blanc il quale ancora 
si trovava capo di gabinetto al Mi­
nistero degli esteri, venne da me, 
ìO con un modo assai ìmbrogHato mi 
chiese,Trinca^ciapiì a nome di.chi,^~ 
fiQ io non avevo osservazioni da f^re 
a ch9/quelÌs.A*^corazioni fossero W 
cetiàté. Più che strano mi parvo e 
mi pfira tuttora il modo.di procedere 
del Ministaro nostro a mio riguardo, 
giacché non toccava a me il fare oa* 
servai^ni, ma toccavabenai alMini-
sterOf ehe conpaceva la mia condotta» 
di protestare per lo sfregio che il 
Oabinetto di Berlino ^ei^oaya d'in­
fliggermi. Come è naturaìfl, io ri­
sposi che nulla avdvo< da oas^yara« 
e le decorazioni furono accettate-

Tutti coloro che mi conoscono san-
QQ coma io abbia sempre pensato in 
riguardo aUe decorazioni, e maaslme 
alle «stera; tanto che se tutti fos­
sero del, mio parere, da un pezzo 
non se ne porterebbero più. Se an­
ch'io ho accettata; e portate': deco­
razioni estere. 9I ..i.p.ercjiè ani ^^86% 
brato ognora, che HÙ il far pompa di 
decorazioni;^ vanità ridìcola,, rifiu 
tarla o non portarle quando tuttìle 
portano, piti che vanità sarebbe or­
goglio. 

(1) Nei i866 dopo la campagna. 

Quanto al caso speolaU dì cu! f r 
to, non ara già l'avere, una dacora-
xione'4fe ô MÓ oh»:4ov6va oìTander» 
l'onoi* ^ìtì, ^ns i H calcolato e«ì-
pòMto nói GaTjìiietto tdi Berlino.rdi 
ferirmi. tì^itt*«ticora|l*.indiffefen»a 
in alcuni 4* noi vedortdoì ch^ aìcar-
cair* in tal^moflo di ttoìliai^ini. 

"M . \ i 
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i t t i convincermi che nulla era muta-
io a mio riguardo. Io ero ovunque mo-
9tT*teiw,^o come c ^ à chftr.i|YevK 
ffiìtai^dWrt patti, e cBator?tt rò-vi-f 

oìpeaso l^Iìsabetta Anna « Eùfga Mar- f nioH organici 8 
gherita, è giunto Ieri in Roma ed nlverailà. 

ri^n 

«Ile reglfl «gifl U 

p 

Poveri giornalisti, per quanto q 
Btatì tì capaci voi siate, quando in­
vece di raddrizzare r,oiiinione pub­
blica {̂il ohe è vostra missione} il 
lasciate trascinare dalla corrente,* vi 
capita pur troppo di travolgebri ìa 
contraddizioni di simìi fatta, ;e di­
chiarare prìmiéramenta che i miei 
«documenti-non valgono ad «men-
« dare un giudizio, uè a raddrizzare 
« una opinione, » per pòco dopo eadà-' 
mare, quando li avete letti, che siete 
« rimasti sorpresi da fgratf'̂  mèrà^ii' 
«glia.» (1) 

Coa questo mio modo dì sentire 
cosi diverso da quello del Gran Cau. 
caìUpre è naturale oh* io non abbia 
mai avuto simpatia per lui,, lo con­
fesso, tfnto.oiiQ ripeterò ciò'che dissi 
a qualcuno che paragonava Bismark, 
a Cavour — , Sa io ho saputo star 
7 anni collega dì Cavour al Mini­
stero, malgrado il suo carattere non 
sempre facile, qpl Graa Cancelliere 
non.;sarei piraasto sette giorni... - ^ 
Infatti non ho mai avuto , simpatìa 
per gli uòmini strapotenti'0 prepo­
tenti. 

h * 
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Uopo essere stato uà' ultima volta 
alla Camera, a Roma, mi recavo ai 
bagni di Germania faceado, secondo 
il mio solito, prima e dopo parse-' 
chie interesaanti escursioni. ' 

Speravo poter godere in tal modo 
un riposo materiale a morale di ouÌ 
aentlTO un gran bisogno. • r J 
, Ma dal conttìgdo versa :aì me^di 

tutti i tedeschi, e più specialmente 
M milita^i^ Q0?l;4airuna come dal­
l'altra parte del Reno, pur .troppo do-

(i) QuMt« parola alludono kìVOpumns. 

# - : " * " , I * t x * ^ * v""'W * v * . 

Le auóVe eledoni doverano aver 
laogo nel mar7.o del i t o . 

Io non avevo ancora scritto una 
parola in mia difesftì e, secondo u-
savo sempre, non volendo influenzare 
i miei elisUori, volli tacere anche in 
quella occorrenza, a risohìo perfino 
di non essere rieletto. Ma il mio 
collegio non volle a^^bandonarmi, e 
se ottenni una grande maggioranza 
di suffragi, credo di doi^erlb allo 
spiega» onì date dal bravo senatore 
Araulfl, 0 forse piii ancora, aiiai^nim-i 
mentarlo* alla grande infìaens^a del? 
mio ai-collega dd amico Quintino 
Solla» il quale ben conoscevs la mia 
condotta «I politica cho militare, du­
rante la guerra. Egli non ignorava 
ohe degrìnCo^ivenionfì e dei ritardi 
avvenuti nella ca^npagaa io non era 
punto colpevole» e,si ricordava an­
che, probabilmente, cha io aveva pen­
sato sul B r̂io a utilizzare la sua non 
comune energia e capacitai per un 
comando importante, chu'gU avrebbo 
procurato, lo evedo tuttora, ocpv 
aiona dì dimoatrare cha at suo molto 
coraggio g^vilq, a tutt^Ì:|(iotò„ sapeva 
accoppiare il coraggio rriiliiare, 

•Io era diftìtti deciso, sola gneira 
avessQ continuato, .e> che il generale 
Garibaldi toBse fitafo spedito'̂  oltre 
l'Adriatico, di proporre it Sella a 
comandante ì :VplonearÌ,:ver3o il TU> 
rolo, , ^ . . \^ Il 

.Se io credo impossibile improvvi' 
ap̂ re un generale per ooimandare trup­
pe regolari «opra un campo di bat-̂ , 
tiftgiia, ritengo che ai possa ^talvolta 
affidavo il comando di truppe irre-, 
golari o volontari» destinati ad una 
guerra esclusivamente di montagna» a 
chi.won è .̂t^to mai militare, purché 
abbia molto senno, inteìligenxa» enar-
già, operosità,, conoscenza dei monti 
e dagli uomini, e molta autorevo-
ìezz&; qualità tutte ohd il S^lla pos­
siede in modo eminente, .massime 
l'uHima chd , è più necessaria coi 
volontari cha coi soldati. •• , ! 

Quanto alle difficoltà dal grado e 
dell'uniforme, pensavo che se non 
avessi ipotuto ott*inorgli il titolo e là 
divisa di generai^ di guardia nazio­
nale, che molti altri meno militari 
dei Sella avevano portata, non credo 
che il Sèlla àvreboe aVuto grande 
ripugnanza, per.quelia occorrenza, a 
indossare la^ camicia rossa. 

^ Patrocinata in t̂al modo & aenza. 
che io lo ^apasai la mia candidatura, 
i mieiTbravi elettori non si coiiten­
tarono già dì nominarmi un' altra, 
volta (era là quinta ò là siesta), riià 
trii voliterò dare una solenne dimo-
atrazione invitandomi ad un ban­
chetto; per cui mi recai apposita­
mente da Firenze à Biella, ove fui 
ricG-vutò dalle autorità civili e mili­
tari e dalla popolasinne tutta nel 
modo più affettuoso e cordiale, 

* ^ * • - • " ' 

nare la Birmania: e jpKi tt't^iia volta 
dóyottì ùfirtre pruden|ajpèrievitar« 
8ÒiÌor*^^maggiorì iBJia'e^i. !*;• 

Òr, cài non è statovsQlMTO non si 
può imn^àfinare quadtQjr%JÌa dol0; 
ro8» una'dbndizione aiijlilél^jaccliè 
t militarLdi tutte lo Nàslonii eip|mnti| 
perchè'oBffigati a hamM fra di Jorff, 
e scannarsi occorrendo, denza capirne 
il piò dàlia volto n«p^ara !1 roo|iyd^ 
sentono un bisogno' speciale di stt-
raarai, e affratteltarai fra di loro in 
tempo di pace, nonché di, aversi per­
fino in gunrra tutti i riguardi ohe 
poa3ibilmeato si/poMono conciliare 
còl ruciproco dovere di battersi il 
più che possono, e il maglio che san­
no. Per cui In un aoldato il solo 
sospetto di non essere ettmatO' dai 
militari! di un'altra Nazione, à in-
sO|)portabile. 

!it 

. * « 

OhA i demagoghi di che cosa non 
sono capaci, quando; sentonp l'odor 
d-uni tronot , , . . .Wi,!-! .(•st 

I^eì tempiimòderai pih nóuai a-
dsrano i sovrani alla maniera Per­
siana, ma puf troppo si tsa ancora 
incensarli; e se fa ribrezzo vedere i 
rivoluzionari arrivati al' potere •"in­
censare i priucipì maglio degli aUri;i 
a' i visto talvolta qualche cosa dì ^Ih 
indecoroso, cioè '1 principi iacansaro 
i rivoluzionari. .Pót cui a òolorb ohe 
gì' incsnaì nofl'iposioao sopportare a 
quali!nqu6 essere umano siano l'ivolti, 
altro non rimano da fare che tenersi 
in diaparttì. •f-
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Aricha quiatà mi doveva toccare ' 
EasHre cioè in plóno Parlamento 

paragonatola coloro che pOf'tanp tè 
armi contro lo Siato da ohi (1) aveva 
preso parte''^ttivissiraa inuoahbal-
Uone; e c&^'pei'ciò^' avrebbe dovuto 
essere proceissato preflìsamante se 
condò l'articolò 169, se nell'anno 18CS 
il governo non avesse messo in di­
sparte l'articolo fondamentale dolio 
Statuto.,"••.""i",.'•'• " "•"•-'** • 1 ^ ? ? ^ ^ 

«Art.''24. Tutti i regnicoli, qua-
«lunque aiadl loro titolo, 0 grado, 
«sono eguali davanti alla logge.» 

Vero ò cha "?i fu un 'amĵ niatiji cosi 
amp,ia,.f̂ a nof chiedare neppnr.cbntb, 
dei denari che'si erano presi nelle 
*̂'?Mi '̂ !̂̂ *̂  Sfjstf»; aia'lfi qssarvo^ che 

80'ditllo Statuto, il sovrano ha il di­
ritto di .graziare chiunque ò stato 
regolarmente condannato, a neaaan 
à lecito arrestare il qorao della giu­
s t i z i a . ;•••:•••,' M . . . P - v ' \ 

Ignorando, o dimenticando tutto 
ciò," il miaistro Venosta compiimene 
tava i r deputato . Nicotera, per ta 
sua moderazione 1 , , '\ ^ ^ 

(1) Nicotera, 

ha preso «Ut^io aH'albargofSriatoi, 
Questa'^fi¥à' a iu te rà al iolcertoi 

cha la Società lifmana dat'^t*ollt' 
sala deli'arabanci'i^toro K^màiU 
paìfl'zo Cafl#ill|. I (Opimné) f:^ 

pUmzKB^^ Ver Tprdì 0 
sabato prossimo sòho atteseti^ ^ ì" 
,?°«? *̂r & . ^ ^ - J'./raperatòre e 
r imperatrice del Brasila. 

NAPOLI, 18. — Stamane S. M. ha 
ricevuto il conte I-Vanoesco Spinelli, 

,induca di San Donato; ttforsili, Pa-
ÌÌZ2Ì, il comm. Angelini e il oav. Sa-
lararo i quali l'hanno pregata di voler 
inaugurare nel prossimo aprile lE -
sposizìona nazionale di Balle Arti. Il 
re ha detto cho lo farà, salvo che 
quftlohd caso iraprevaduto non glielo 
impedisca, {piccolo) ' 

COMO, 18„ - É arrivato ì' ono­
revole sanatora Rossi par assistere 
ad una numerosa riunione di seta­
iuoli e di ttìssitopi. 

m a c i n a t o . — Secondo il corri. 
--D •«•'» ^% , . . . - ^ - « ^ ^ tó"^f?i* '•°™»°<=! ^"^^^ Gazzetta di 
- Regio % r e ^ o ^ fòbtó^O I » insti T % o U m riforma-uion voluta la . j . . "%i - - - P - r - - w ^ ^ -v • w - w u m v # V V ^ ^ U 11 L i b a v i 

;itt'jBCS ptmo la presiaénza dà Con$l' 
|-,gUô dei minisu-i una Commis^fta'^ 

I* iòcnrico d( rivedere l^JBoli che sé 

del 28 novembce 1&7 , 
I)i8p08lti6ni nel pei^otìole dipendentó 

dai^inlnistopo della mirlba e rflf pofad-
naia delÌir*'àmfl3i«ÌÌs!tra2Ìc«ie flflBtjzìaWa. 

CITTADIIA 

L'on. Rossi ha fatto un discorso, l**""''''pi°' 

K NOTIZIIÌ: VAum 

C o t a s i s l l ea&BM'Wttall. — Sap^ 
mo che la drooUr* ministariale, 

(Jaga, quale ,c' intrattenemmo l'altro 
gm&o, sullo scioglimento di quet 
Consigli corauaaii, ohe fanno^^pa'é-
saggio di classo, parprocsdare quindi 
allo^olozioni, g^ îeFati amministrati-
Te, giunse ormai anche al nostro 

ilt.OttUhaii'paflato dagli argoment!! 
iipKprtapti,e .vitalì.Jdel;trattati,di' 
commercio, dal sindacato di esppr-^ 
*??!l°9A«po<|>ajmente pé^X Aq?er(oa 
mBritìldftale, di un coiieordato fra 
padroni e operai tessitori, e del la­
voro dei fanciulli." •'* ^ "* ' '''••' 
- Qaeste quistioni saranno matet-ia 
di studio per la futura Associaaioné. 

L'Associazione vann^ costituita ed 
ha rìomiqato a suo «^^(^ , 

Lon. Rossi fu applaudito p^^ ac-r 
clamato presidente onorario. ,̂ ; 

(Disp, àeìVOpinióne)' 

e 

h ^ . . j 

KOTmE riviLUKE = 

ROMA. 19.'— Si'ksseverk;- iffce 
la Vagitale, che V onor. Agostino 
Bartani prestmterà un progotto di 
legge, intaso ad abolire il macinato, 
sostituendo "allo'stesso una tassa sui 
cereali. ì '• 

— Sabato 'sera, alle dieci 'ti mar­
chesa di Noailles ambasciatore di 
Francia presso S. M. il Re d' Ita­
lia, apriva le ìsue sale â  numerosi 
invitati. Vi erano l'imperatore; e 
r imperatri(^i,4el Jr^sile, com^ m-
che il ministrò Melegari oan -fainî  
g] ia, Tarn baspia tore ^i ̂  Garin a n ìa' 
Keudall, ì membri dolU Legazione 
giapponese, ed altri membri del còrpo 
diplomatico, il marchesa e la mar­
chesa Viscoati-Veoosta, la marchesa 
Ristori, diversi membri della coìouia 
francese e delia r colonia poliicca; 
molte e belle signore deU! alta so­
cietà ,Romana., (Jentilisaimii .v^rso cia­
scuno'furono il marchesa e,la mar­
chesa di Noailles. 

L'.ìmperatore del Brasile ammir,^ 
granrìem'ari'te i superbi ' affre3c,h,i dèi 
Carpacci, 1 eguali prodaQ()nò la spra 
al lutee dei candalabri uh bau altro 
effetto ohe di giorno, essendo app'o-
sitamente dipinti come ornamenti 
per, sala da ballo. Nel Tfsdare J ' im­
peratrice del Brasilo, sorella del fu 
(̂? di Napoli Fenjinai^^p II passeg* 

giare al braccio del rappresentante 
<l«!la repuljbUca frauce^t), in quaate 
S|a8ae sale del palazzo Farncas di 
proprietà deir antico re dì'Napoli e 
nelle qualir pbchi'*̂  aiihrfa, 11 re dê  
caduto Francesco II riceyeva gli 
omaggi; dtìì aignori dMl' àriatocrazia 
poi^tifioia, pi4 d;,ttno. faceva flloso-
flohe riflaasioni sul curioso ad istruf-
'̂ l''̂ ./?^/te"ì'fiP^P.:^^ '̂«' cosa di questo 
mondo. A mezzanotte e mezzo gpan 
pran parte degli invitati, .dopo es­
sersi cotigratulati del grazioso' rice-
vimanto, si congedarono dai'%éntill 
ospiti, promettendosi di ritornarvi i 
sabati,seguenti. ...'((3a««.itf'iiaiia) 

wifll principe' Cario, di Prussia, 
foatello dell': imperatore di Germania; 
accompagnalo dalle- s,ua nipoti, priq. 

• FRANCIA, 18. ~ h^Ri^pnhlique 
Frangaise consacrai unifttticjtio,alla 
recente pubblica/ione del̂  generale 
Là Marmorft"prendéndò apiBCiaìmenta 
a disamina la parte cha riguarda la 
formazione deli' tìUeanza •italò^t'^as-
siana nói 1860. No trae motivo Jjar 
scagliarsi con violenza .contrOi^a'tnor 
litica «tortuosa ed assurda» di Na­
poleone III, e^per qualî Q f̂e.̂ -dì «a-
barràzione* e'di «utopia;^ UJvolerò 
riportare sul trono ana dinastia che 
saoondo,il, foglio gaiubettista futsnto 
esizialtì,.j^la-rÉFrancia. : «Per'soppor­
tare iil|S(jcQa,do impero, ^ ŝŝ .̂ dica^ fu 
mestierV W leggenda dal pftiap. Qui 
non v"ha alcuaa legganda.pi33sibi{s ; 
U'storiiiiSparla ^d essa aggra'^a"colle 
sue testimonianze Napolaoue Ilf. » 

"Contro quoate aaserzioiii del foglio 
^^X signor Gambetta insorge con up 
vìyactì artlcoto il Pays il quale/và-
ticipa che l'ìn^pero, ritprftari^ ^grazie 
a r bisogno di porre uri argine al di-
sordiue rivpluzipnarjio che, «già.^si 
annuncia, > , r? 

•E una menzogna, asqìama \XPays^ 
il dire che iioa^ abbiamo Jggg^nda ; 
poij abbiamo quella migliora, quella 
ciie promette allìv patria la salute A 
_\ prosperità.* , ,;, ; ..,^.^^ 

r r Ilifio t̂to eegretacio;di:Stato nel 
raimstepo della marina ha smentito 
pfficialmentela uotizia chealoanide^ 
portati alla nuo^ â CaUdonìa, cha a-
veyano tentato di evadere, avessero 
avuto; in punizione quaranta colpi 
di corda- In.^Beguito a tale, amentita 
restrema sinistra ha rinuncia^to ^a 
iuterpellare iì ministf^ro in propògittóV 

INGHILTERRA. 18. — Lo *iV«rt;, 
dard e il Daily News sono ambedue 
sodisfatti cho la seduta di sabatà'abb a 
definito ChiaratoBnte Ìeinten/Aoni del 
governo inglese sulla questione orièn" 
tàÌQ;'fet6ìVDaily Neiés àggi'cinge^ 
< Molta parte della discussione a'ag^ 
girò sui progetti ambiziosi della Rus­
si^,a,auUa, ^ni '̂ippJitiflaK-sempre mv̂  
naccioaa; soggetto ohe non aveva 
nulla.che fare in quella stìflu,ta par-
lamentare.Ma sé la Russia è perfida^ 
ambiziósa e teniiljile, tanto più s^rà 
obbligo dell'Inghilterra'e "̂delle >o^ 
tenze di non lasciarla agir da sola.:»^ 

RUSSIA, 17. ^ Il Journal de 
Saint Pétersbourg seguita aS òfeoù̂  
parsi d©gU opuscoli che vedono la 
luce a Coatantìnopoli sulla quéMiooe 
orientaÌ@:;e' dice che colà si segue il 
dettame che circolava a, tempo della 
prima rivoluzione francese:,, «Cì/̂ and 
le bàtiment va, tout va.,»., Adesso vi 

' - r I H e 

è stata fatta, una pipeola varia/-ione 
ed a CoatàntìhbpòU dicono -quand 
l'imprimerle va, tout va> e stiÉd '̂ 
pano a spóse 3̂ 1 contribueiiti vòìàél 
ed opuscoli iU' quantiti, A. proposito 
deiriittiitìapubblicazione; *M'̂ moirfls 
sur les. évónements du Sandjak de 
Philopopoli,:* dice che la storia a-
vrebbe un bel da,fare se volegŝ ^ 
porrà d'accordo li? asserzioni di que­
stui opuscolo ĉ^̂  rappòrti d ì̂ di; 
pJòmatTci e'combatte le'idaa conte­
nute in esso e tendenti à mostrare 
ohe Ti'sono «deglr slaVr ' d'-òW f̂lne, 
e degli filavi di nome.»i ' / 

A.bbiamo^ saputa cHe la nc^stra scuola 
m^ìgistrale, con ipdeypito esempio, ha 
spedito, già sono dii9 meaijUl suo 
obolo perii monumento da erigerai 
in' RoW alla bòibpiahta Erminia 
Fttà-Fusinato. '̂  ^ ' 'i-z-^V^i • 

4#iéfloll4» n o » « t . ^ Un nostro 
amico, rSuUa votazione del lascito 
Rossi, ci manda alcune righe che 
pubblichiamo di ^buon grado^ polch* 
corisid'èr̂ aifò Ìa'4ÙGtìtìone da un nuovo 
aspetto. la omaggio alla ìihpaì'siaHtà 
ci affrettiamo ft pubbiìcarle, e tor-̂  
noremp suU' argomento.; : 
. «pfl gioiellale cittadino diatlngnè' 

io-ci^rica/t e in liberali quelli ch« 
votarono a favore o coltro il lascito 
Hoasì. Nulla di m^no fisatto. Kranb 
e sono iit>eràlì̂  gli uHi « gU aliri. 
Ma si'^inottevàno dà un ponto di vi­
sta divorao. GU:; Uni, non. ^volevano 
aicun cpptatto^ dì qualsiasi speoie 
colla Caria, gli altri sparano dìi^i-
glioraro l*lsttittio coli'anione civica 
dei Municl^iiir i? un a'pprenatnento 
divèrso; ma Inspirato in entrambi] dal 
8«nao delia libartà^e dsd prOgreetio.V^ 

'^ l l l^ iSt t t p e W M è di Dottrina. 
Legjslfl^ione a Giurisprudenza dipétta 
dall'arv. h. Lucchini-VoK V, ftlacVI* 
^ommarjo de)ie materie; :f̂  - , : 
, I. Giovanni CarmigRanì e la.p^n^ 

di .morte, ,. . r, : ^ " 
U- ì"giudizi sullo statò mentala 

ilinanzii .alle. Corti d'AVàise. Ui^fe*/ 
uandò Frkngòliiii.'if '̂  , «r : , / r j 
;;pi . LegiaÌaK\ì:^nai/straniera. —^̂ lèà 

Correziopalizza?àon6 dai ^Qjriraini nel 
Belgio> ^Herman,Pergamen^^^ 
iìvnVvGiuriaprudènxa contemporanea: 
giudicctti italiani e str^hiefl. 
^^;viAttuamà:-^^ •̂•• 
^^^;y|.Lfltteraturai , ;: 

, j i l . Cronaca, ai;nunM ana^q,. q Bui-
lettino bibliograflco- ^ 

JT^a^o f^ fn^o la re d i c s t r a 
liaKloriìè.'-" Togliamo dalla Rivi^ 
siét PenaU uà caso interissaató nei 
Diritto peaale ìnterilazlonale, '̂  
, Cèrto EnricO'̂ D. Plrreau d» Toùr-

' ville, d'origine francese, naturaliz­
zato in loghiiterra, fu imputato di 
avere ammazzato la propria moglie 

ììn AHStrìa» facendo una gita di pia­
cere al giogo'SUjfter.STourville.non^ 
essendovi a prima giunta dei motivi^ 

! adeguati pp.r procedere,contro di lui, 
! fa lasciato'ritorhare'^ ih'̂ Ìàghilt?Qrra ; 
ffla poscia, scopertesi delle circoatan-

• ze aggravanti a di lur WWòo; il Go-
I verno Austriaco chiflsa al Go\iirùQ^ 
I Inglese, Teatradiziontì dell' incolpato; 

i li difensore dei Tourville, «VànSo 
•dimostrato che il suo'cliente è un 
i naturalizzato iogUao;^ a ipreadendo 
argomento dall'art. III dei trctttato 

'3 diCfìmliro, 1873, fr^ l'Austria e la 
:tfratìtìVetTÉàgna» sostenne che l'estra­
dizione non pot^sau avef'iuògo. In­
fatti quéi trattato, all'art, citate, 
stabilisco che in vertiin caso 0 per 
verun motivo debbano le parti con­
traenti esser tenute a concedere la 
eatradiziontì del' propri Hudditî  prin­
cipio quea^.iChej; fti .̂ teautQ farmo 
sempre dagli Stati nello relazioni 
internazionali. ^ 

Sottopofita l,a questione al^Presj-
i dente d«lla Oprile della Polizìa jn-
gle&é, veanecosì risolta. La dispO' 

isiziouB d«ì trattato^' dichiara^ «ola-
, ménte che non esiste per aoBauno 
^ degli ' Stati contraènti' a'obbÌigo^;:di 
coasegnare uà proprio suddito. Quindi 

|Ìnon è escluso che !<> Stato, il quale 
proceda all'estr^di^i^i^no,, pos^a con^ 

: sentirla, m chièsta, quand'esso trova 

• f 

- \ 

a impostanti 
.,-. -M''(im non per 

rii^te, lion consìsterebbB soltanto 
nel sostituire iU.pflsÌttìre al conta-
tofe, o/a an'fifay"hai gfeìnuìre 1' alU 
(lijSta par l a ^ a o i n l ^ n e del gran-
tiifièd, l i qifffiwaiiqa'lfa avrebbe una 
fi]luVjoné'dei t t o ^ t t t a per cento. 
Ss quastà' rifóraasì facesse, man­
cherebbe al tesoro un entrata di do­
dici raUtoni fliranno. 

[Idiiova o o i n r t n . -— Togliamo 
dalla Voce della VcHtàt 

Rioevìamo dal chìariasimo padre 
^Angolo Secchi qudsta lettera sulla 
scoperta della nuota Cometa, di cho 
ci hce l'onoro di scriVeroì ieri: 

* ^Ihistrtssimo signore 
• • 'm^tx Roma, 16 febbraio 1877. 

Facstìdo e^uìÉo a quanto le scrì­
veva iori sulla apparenze dalla nuova 
coraflta, posflo «ra informarla che 
questa pure ha li suo spettro a zone 
lucida ad oacure. Questo sono tra: 
una larga e brillante verde tìèf mez-
20, un' altra neJrfl?:?;urro più debole 
dai lato del giallo. Questa diffare ì̂ìza 
non éi.traaeurabno, essendo aempre 
indìzio dev aoliti componenti d'ìàirp^ 
geno e carbònio. La forma A .tooT 
mutata da lari: ha il nucleo, écM..-
trico, e sehzai'chs si posa» dire aToif 
formato una^veracoda,ha unaespatì'^ 
sipna.tanulssima, che al estende;gasai: 
lontana dal lato del sud, cha^^^eft 
rudimento'della coda. Fu confròncata 
con alcune stellette, d da esso rjinlta 
«tf ffl(ivìMeiito'pi(Ìcò1o in asrtéhétdno 
retta» ma di circa sette gradi ̂ n-dd̂ ^ 
ciìn^jEÌop9,,ónde essa raairaina; rapii4 
damante verso il .Polo. . Ì . ^ J < 

iSonoflUodev. 

— Togliatào^daiJft Cassetta'di'^Nit-' 
poti, 17: . , ' ' 'j ^ ;:;-iSÌ •:' 
U Sì ditce cha ieri mattina par inii 
zìativa dal giudioa alg., Pafi^oale àa 
Angelìs si radunarono' alcuni socu 
dell'' Asàociazione del Progreaso, ' i 
quali volevano' mettersi d^acoòrij^ 
perula scelta del presidente, 'd î'?vii« 
oe-presìdflnti mf.del Consigliti diret-

M»_ 1 acpordo non potette aver 
luogo, e, procaduEosi a Bflratinio se­
greto alla nomiiia del preaidente. ri­
sultò oJfitto O.'iofno Burroliav che è 
il dotasatico doli'AssociaKtorie, -C"jrr;( 
. r ^.r. ^"^Ì^SW t^i trovati? ,di-.oattiTo 
genera jO la riunione ai aoiolse, sgnza 
grocfamactì (Ilgrasidente^eleito'.' . 

fl'le(rO''1l 5'Ìa^aiB»Bc g l ó p i i à -
Iffst^, — La Beutsohe Zeihmg dì 
S. Pietroburgo celebrò, or non Ò molto, 
il IBO" anno .à\ Sua esiateri^a. In 
tale occasione pubblicò un /ì?i?-si?^g§ 
del primo, buméro del suo ŝecondo' 
armo,' nórt aveudo potuto rìtirovard 
una ctìpia- der Buo primò '̂&hmarìS 
dell'anno antecedente. HicdRdò pur»' 
cj&ft.Ptetco il Grande fu noh sold'il 
fondatoiie del primo giorna^^,.russai:, 
ma ne fu anche,iijdirattore, ^é.̂ jl 
scrivova le notizie estero, traducehdo 
da giornali Strani^tif e"còrì'èg^'tìbatì 
e preparando le notìzie ctie egli rac­
coglieva ad edificazione dèi suoi let­
tori. Durante fe-«uoi viaggi egli in­
viava corriàpènMnJle. ' '" 

Il l'atto è confermato da Piatkowfiki 
nella sua Storia della letteratura 
russa. J . 

.Mflflamlol Abbiamo par collog 

ac«'l S t t r a ttt perduto un orec­
chino d'ora con pietra nera e parla, 

ìparcorrendo Ve; yiO'S-vLuca, Man di 
farro, S. Giovanni tino alla,-ca^a GH-
apariaetti, e da questa pelp'' via tea­
tro Concordi, Via Duomo, Piazza 

fUnitA d'Italia, Piaz-̂ a delle firbo. 
Via dei Saijvi: è Ponte delle Torrl-

''celle. 
1 Ohi lo avesse trovato^ Ò'¥*"8S^̂ o 

[ coiiaagnàrlo, all'Ufficio det 'Giòrn&ie 
di FadovUt ove gli sarà data'là> 
mancia; di ,ci;nqtie lire,. 
. Bl'il'lUIO DKLLO STATp CiVlI*» 

NASCITE' , ,,;:,•, 

l 
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La Gasxstia Vfftmìe dèi J7 febbraio 

Regio decreto 4 ge-inàìo cfae approva 

che la si debba accordare, «^dipendo 
f̂Câ to 'dariiàc^liniintb Uélfo'*SUto 

( i l 
che- procede alla consegna. 

Q'u?stà)&^ l'opinione dèi Pr^siden^è 
od ora aspettasi'14 decisione' défliìi-
tir^ del^^Triblióàlà di Polizia. Gre* 
desi però cha r*«tradiztóae Verrà 
accordata, poiché la (iai-gecuzEone à^U 
r,ÌEaputato innanzi ad-.un Tribunale 
inglese saretiba eonnessa a troppo 
eF,̂ Xi.<Umcfìlt̂ , tanfo piji,;ch6 ormai 
SI presuppone con 8ieurtì2i;̂ ,̂_̂ ĵt)f|. ij 
Tourville s.a effattivamente'cólpevoia 
del orituine adièbitatogli. --̂  -

, Maschi 0. 4 - FemiTiina n. 5 . 
,, ' .«AxniAioM, , , : ,^, j^, , : . 

Serafln ^gt^ali^o di Aotoqio. mufaioce, 
celibe, cori èughelW Giu9ei)pit(a ài 
q>ova[^i,^aane n^|)iiB. , j , 1 . '_[..] 

Visenlin Eugenio fu l'Vanca3ji9,irî (5(;bj,90j, 
~cehh3,, coq,Fascina Giuseppa dÌ|Marco 
ea#og«/nuijAe, , ' , „ ' (vn<n 

l^impado Pasquaje di Anloflio, Qi iuolo» 
,,celibe, con Visealtn ilagipa'c^i AnlO: 

nio, vilUce, nubile. . •• [ ^̂ i ' , 

. tualfl, celibe, con Tullin. .Giacmia m 
(|iaeioto,/brÉi(ìciante, fiiihì\?n\ u; 

\ Gadin Giovanni Bau. di t.uigi,,.canU?t 
j,jpiera ferroviario, ve levo,, oorv-̂ Agqo-
, iellp Qiuditia, '(}pUa,Pa8ipreUo, casa­

linga, nubile. ,,, , ,i , :, ,;,;..., 
, •" .MORTI..;,.,. ,,. 

'Vâ î ^RjeirQlflPflP fii Qioaijoh nM'aqni 
.:..5>,,..sipm«8i)co,,vedovo. . • • s\, 
RaviMolo Garon Teresa r fu ^Glu-'op^e, 

dì anni 5fc, lavandaia, boQiug&ta, 

-^ 

^^ 
* 
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•^s.rtjr^vj^Tarr7.^;'--*^jitwi»^^ 

;,OSSERVATORIOASTRONOWICOl.buivftDO^demerito maggiore non 
4 1 l ^ n d o v a I strebMTBtato mio, nm d e i r a - t a o l 

I l febbraio ' I Parl»m«ntoll! » 

linpo mcd. idiitonjflt'tìfeia m.l6 3il7,4 

t5uU îairaUa?,zadiEn.\l dal.BIÌOIOe ui 

f^f ..".: ^^;':È!lnTÌip& è io^ìbilo un mintltro 

•:• Jìi ttt^a'iriuujone tanatasijm iBgf-
111.30,7 4»iilÌvello medio del tUfiVa I garno « preajedàti'dàl'seniàtùìfb Ca-
„_;™a-.iifi,ii ^̂ •̂ •̂ •'•''n.M .̂H.'̂ v̂ .'iv mozzi ftf déc^d^Wù èS' totf'ébritro 

9Mf»t$e&M g ^ ( 3 p.v, y p:M -J^Hj^ ^ V W a n«l Collegio di Ber-

rjm. a 0« - mill 7642 70».0„7tS| 9. 
rmomot. coaiigr. tl' '2 , 9 Ì V ^ J | Ì i 1 "Xl Jiagusa 20, 
lì.delvap. acqueo 4,88 ; B.29 | . M y i l % ? S n i / ( l l ) partono per Costan-
lî liià '•ejativa-...' 03 ' 80^^*^^ ftinopi^li ì delegaef montaaegdni Ka-

.^-^^L'-^*''-

La Camera la diffiìrlsco a sabato. 
i Quindi B^fr^TM-^iSW 

nemle sul Stigéltó "di ìe 
ificompatiba^à plfEtoa^tà?^^ « i l t 
ministro nijOter|ÈMdS^abb]a lÌ|^g9 
s,opra il t e ^ ranustS'iRle^.JàJai.com-
misaione cpnaente, mantenendo poro 
tutte le pró^bste djt j'ffa^ Mìe. 
; Saladim erode aon 'eia ìogico ad 
opportuno 1̂  trattare questo pro­
gatto dJsgiiintaniente da quelio.. per 
fa riforma>ì«t'iòrale, chtì ìi'Wò'ftV-
vjso è prì»cÌpa1Ì5<8ÌQ9o e desidet^àto 

|(|al paese b»ii più dell4 incompati-
j Milita parlamisntari'jivCoasidflrA.oUre^ 
\i ciò fa lel^a sotto alcuni suol a 

QflU'ftulB, appunto per non avere 
• i * ^ r h * -^^r^-* 1,' ^..n^ì 

%\ 

Vedremo i aoèviioenlì_mplomatici 

stKta -là poÙJica Iker^ft d e W S -

^^r^ ^ » - ^ - i d h J - ^ " ' •- L 'K^-H- . VJ ^ •- . ^ . A >'L- - O - > 1 

pi Firmani ; questi decreti venivano 
p. 

^ ma nonJapWna J T O soojSiiu-
r a p il pericoS not dii^^avBcffi le 

tp, che ha detto d esser venuto u | promuaso fatte. 
tìiMò^fcftch^^pa^'/Hàli&^aiA^lleBtri .'CoUa CostituklàétìS{4b^Jiamo'tpVo-

' " • • "«blj ia-
ps^n 

gioirdelI'^lÈalIs all'esfèro^-,'S<i .l'hs JfiOtdere altrimenti; DO,i"no!i 1' 
rialzato all' estero come all' intsrno Imo promul^atti per risoiVertì 
poveri noiL^', v ; ; : : 

V interpellanza d^il' oa.. Saviai. aul 
macinato e lo svolgimento del prò* 
Inetto deir ònór. Frisar! per abolire 
quella taasa; che dovéano sollevare 

1 ,i> 'A"-..\. ' i <fflua I sei'. itnv. 

imìmmeì lO'attnAntìJì'dei W 
Temperatum masaima «^ Hh 9 % 

•'ni 

27 
a-r 

• • u • 
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•"J 5.1 |Ì^v'VPlR«Tftto''e dal fBragilo as-. 
stette, dalla tribuna del Corpo di-
lunatico; BT quasi I tutta ' la odierna 
liscussione della Caraer^. Il presì-
ante, ónore^olèi CriSiif; lanciato ÌX 
fegìo , presidep;!!aU . eU'onpr, Jfuc-
ioni, vice-presidente, andò coi que-
jtori, onorevoli Manfrin e;Di BJa?i^ 
jd ossequiare Sua Maestà.' E vì'ftp-
isrono poi il présidonte 'dei òoHsi-
ilio, il ministro degli affari esteri, i 
Updtft'ti'Mi/JghM(i:.^ msotóbro^lVa 
alatori PepoU e'Pratì^ I due qùe-' 
:oei rimasero presso l'imperatore flo-
M r^stò nella tribuna e Io accom--
lagnarono poi flno alla por^^dfi| 
lilazzo di Montecitorio, ' W ^ . ^ 

{Opinione).' 

goVperno 
è paricolosa. Sgìi la respinge anche 
jsrohè gii.sambra allontani sempre 
iù qualeiaat riforma elettorale. 

r 

Corte ci?^8«fite col preopinante 
circa la coHtsftssionG di qwesta legge 

cfìTirnonto con conpGî to flU'amSii- j con queUa;*lettÓl'àtè», m .̂̂  poatocEè 

f̂l, 
r ^ T 

«pflttig<m«raii^^^Ja,̂ gÌ!^dÌQa ingiusta ^^^ j ^ ^ ^ ^ AÌBCUMIOUB finirono Kt 

\ 

I 

ì 

Paiiariìeiito Italiano 

' r 1 . ^ 

.Badtiii, iìtministro MolegariJ gli ono-
>S^7tìlÌ Min^nètiK Vìscariti-Voffò^éa 
•̂* Spaventa, e ^tttti\^ì ' tófimbn del 
àWpp d|pZ9nj(̂ t̂ cq,̂ :.qn,le Ip^^p^ îgpore. 

V ambasciatrice trpvandosi;;ìndi-
8po$tà iitìii' préié iarte alla fes^a. 

zero, dd è 11 caso di dire tanto ru­
more por nulla. 

n SaVini declamò squarcidi ro­
manzi politici, © il Frisari parlò in 
me^zo alle , oonveraazioni dei depu­
tati.^ ., ... r:' • '. , , 

L'onor, Dtìpretls ripetè la aolita 

tnottiÉffiito la questione orientalp;'. 
, Jo. dissi già cheógnttno.devl^ co­

noscere.il pxopdo dovére, ed è alla 
Vostra Persona imperiale ch«; isi 
deve dare per'primo WesempiOittffln-
chS' (|U01M' èlle si sono' aWntai la 
grave reHponaabiIità di Èovernare 
possano esaere veramente utili al 
loro paese. I ministri, devono com­
piere disi loro canto il loro doivere 
abbandonando.U sistema d 'adj^re 
a d'.occultara cbo fu pretlominiente 

;in Turchia p«r quattrocento «un|. 

y iErraA.20. — I glornlli dicono 
ch^ l'accordo.,è,.,«t*&|ito, riguardo 
alla questione 'dilla Banca. I mini­
stri ài^kh^Ppsl Sono partiti per Pesi. 

I"M#^'d^VW^o:.'(ioRt\tAÌ*;i(Jhftl«' , 
noni^?«|jopQ ,ì;. delegati che, ,dav|?BÌ;»i, 
assistere -domani alla conferanaa.iCoiH 
ministri, tf ricovare le coma.nicazioni 
r i tóitfo al cdWotófecf:^"'^ '•] "l'^ ' ' 

BUKAREST, ^ [ j - r t ha ^ottigjia ,» 
tùrpa, 4ppo, ;ii"^ èacur^ifine a, Ruotino, 
ritoi:nó,ia stazionare a .Sulina»-,ftif»î  > 
rinfr)i'zata"<lai.ttna^seconda dòrvet^ 
coràizWtW' ' '* 'i'i'>''-̂ '''̂ '̂!J'l m̂ 'ttìrt •ii-r, ...• < 

• • , r i 

^'t'***-• : i j a ; rVLtn:: 

»^"* . ' 

[iOggesi ne' FanfuUa, 19: 
Ci Viene riferito che l'annunzio 

olla nomina dell'onorevole Correnti 
primo segretario degli ordini dei 

anti Maurizio e Lazzaro e dalla Co-
na d'Italia,' la '̂imle èj ritióne ora 
r definitiva, npn abbia iatuto'molto 
contro presso quei deputati del 
»tro che riconoscono nel Correnti | 
loro .,oapo, é che probabilmgnto 

sì saranno par affidare ad altri la 
irszione del loro partito. 
Quanto poi alla questione di eleg-

ibilità, si é trevato il seguente aU' 
cedente. Nel 1861, il cavaliore 

|iflr Dionigi Pinelli, presidente della 
amerà dei deputati^ fu nominato 
io stesso uffizio al quale À ora de-
inato l'on^evole Correnti. Il Pi-
elU fu eotioposto a rieleziooe e rie­
tto, la oonvaiidaziene fa deliberata 
nea contrasto e venne nuovamente 
elto a presidente dell' Assemblea. 

Tonij^m 4^120 fehhraio 
' Si pènde in considerk'ziòne un prò-
getto ài'Sàlvagnoli per la bouìBca 
dell'Agro Romano, ' : ' ' ' \-* ,; 

Si diacute il progetto per l'inchie-
.'«t« àgìf'aria e sulle condizioni delle 
dassi agricole. iVlano vario àtori. 

Respìntala questiono pregiudiziale 
pi procede alla discussione degli ar­
ticoli ohe, dopò discussione^ vengono 

-approvati. • , ^ì 

QAm:u m' mnmTì 
Presidente CRIBPI. 

he accetti;^|cuno, sljml impratica­
bili altre.ĵ f* si riservi dì chiedere 
moàifìcazìoB sMPSWé~'àn(ìoTa^. ohe 
Cioè 1 professori sieno cìaasiucati 
nella categorìa àùì generali, che rì-
guafido i miUtan noB-ir. innovi m 
amia, h itf^m rig6a(e.,.0 ohe 91 scyp-

rimano gli articoli ohe to]gonoi«fe 

ranjys lo sesSiouLrVietando ja:inomina 
ad impieghi pubblici di deputati du 
rante^ift; lagislatu^ano lai mesi dOR̂ ^ 
; .mcóìéra''fìSponàé' me oàservli-

/'«iom .IncldeutaU .dì Corte caffertna 
chejl concotto del ttiinistero ÌÌB\ 
propìòfre la legge fa quello solo 
di darà alla Camera deputati ohe 
possano puntualmente compierne'j^ 
doveri aanaa mancareneltempo stesìMUliei«i penserà a dtminmVe Vimpo­
so ad altre./unzioni loro, amdat?. aUré^l macinato quando vi. sarà 

delle j)|io|ie intenzioni del governo 
della differenza tra la 'teoria e la 
pratica, dMl* sua avversiona teorica 
al macinato e deHa sua conviuKlone 
pratica che sia necQjasarip mi^nte-, 
nerlo ì qua! k. Non presentò aKiuuO; 

'4«i pr,o^«tti, 4i legga^tantp,«ti;©ni.^ 
bazzatì dai ciorpali'uffiéiósi 8'ài;li-' 
mito a comunicare aHa^-Casnera i-
documeuti relativi al.conGorao per 
il Pesàlore: atî b;t(i|ticso::'l?é5i.a:Uo. cu-̂  

^maio di proiiiMS^/-^8r^no .quella di' 
' presentare ixa progatto i^^,jyÌ^limi­
tazione e graduale estinzione del 
corso forzoso, e conchiuse affermando 

- , Y 

Aggiungo che Toler supporrò, ^c^me 
taJunf jaiip|ofl«]fo, chtì siasigure avuto 
idi mira di prapararsC^ con tilcuae 
|dìspofiì?lonK lì meu0 à\ allonÈanare 
(amici iDcomodi e (pericolosi è .eup-
'porre ch»:^lT;tìiinìst6ro apgua una 
'meBchiniasima politica, qualf o î*î  
Mtì ftìctì^^tf*tarà m^i. '- " . ; . . 

.Il,.^egurtP() della diflaussuma è rin-

Dalle più recenti notizie di Co-
;antÌnopoli risulta che i negoziati 
tciflci con la Serbia e col Monte-

iagro sono assai fHvorevolraente aV-
iati, ma non sambra probabile che 
)ŝ ano essere conchiusi prima della 
ko del mese»,di.modochà il prolun,. 
Hiìiento dell' armiatizio è considerato 
'ma inevitabile.' I telegrammi ta'c-
iotio sugli apparecchi militari della 
'tirchia a delia Russia: ma è poai-

JTO che questi apparecchi sono fatti 
fa una parte e dall'altra con molta 
lacrità, e ciò fa ragionevolmente 
reaumerachè le probabilità della' 
juerra non siano punto scemate. 

- ' , * r — - — 7 — " . * • 

L'Italie i^ un. articolo intitolato! 
>AUemagne et la Etissie commenta 
artìcolo del Mo7iclo Husso, ìì cui 
nto ci è stato trasmesso ieiri dal 

iiegrafo, V Italie se ne impensierì-
•Xi. Essa crede poco alla probabilità 
i un con/Jttto' tf&. VraaciB. e G@v-
laiiiai inèiisa'fuori dal Mondo Russo. 

ì^jiiitto^o vede nell'articolo del glor­
ie dì Pietroburgo un sintomo dî  

Seduta del 20 febbraio, 
h&ggeBÌ una; proposta ài Jegga di 

Taglierini intesa ad abrogare gli ar-
titfoii àe\ codics civHe che imptìdi-
snoiio aile donne la libera 4mmini% 
stra?:ione doì loro beni extra-dotali, 

-Cotonina di grsarò s^plg^ le rar 
gioni delia proposta di leggo presen­
tata da 6830 e da Rudini per con­
ferire al governo la fucoltà di ma-
tare le cìroosòrisioni territoriali dei 
comuni della Sicilia. 

La Por^aì^glnàìcn ianoppoj-tuaa 
poiché turbtìrtibbe profondamente tutte 
le amminislrazionl dell'isola, ora mas-
simamonte ohe sono bisognevoli d'or­
dine e di tran^uìJJìtà ; nonpertanto 
iipn si oppone alla presa in conside-
rà'zions della inedflsima^ ma crede 
cotivenga meglio trt^smetterla alla 
cb*d3miàVmne delprog^tto di riforma 
della legge comuuala/e provinciale. 

Nicoicr'a^ pur rìoonoscondo che 
la immediata attuazione dì tale pro­
posta non potrebba a meno di re­
care gl'avi partufb&zionì^ • non con­
traddico alla sua presa in conaìdera-
2ÌQQe,'e dalla-mo^tdne^£a Por/fl co­
glie occasione par rivolgere'una pre-
gMeravalln accennata Commissione 
perchè voglia speditamente compire 

' i suoi lavori^ onde abbiasi agio di 
delibararQ sopra V ìmportantisaìmo 
ed ianche urgente argomento innanzi 
la chiusura della 3t̂ ss\on«, 

Chirbli^ preai^antò (il quella com 

t i 

tltìto a domani. 
-hTini cJ r-• >q 

- I A X\ 

( i 
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margine nel ^bilanciò. CavÉl non mo­
rii" ohe l'erba ha da venifr. '' 

Dal progatto ^'•Ì8||'i^.^per l'abolì-
zumili drfla tassa non vtìHe néùn^etio 
sentir parrlare, a jjItPrisari, ^vista, la 
mala parata,, fliiiroò saggio ritirar- il 

•Wóke™. il quale; del reato, nónla-

.JuzionfliiB potj lasciandosi, persuadere, 
;doine W^; ^abilito^ prima. ̂  dal l a 
ì.Porta.h la rilir£i',j0;.ij, presidentfl. .dì-
cl^aM' esaurita" l^inierpelianza' ;la 
quale SI risols'j, come,, jioyantan.ove 

Sete 

f f ^ • ! • • ! ' . 
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GOBBIE iiELLA 3EBA 
Kr«s, 

Ŝ OSTRA COI\R1SPOJÌDEM2A 

anWiini. ftfae »i aacoUa da dieci masi, -Io rispetto, Vostra Maestà a' la 
famiglia imperiale ; ma del mio'! ri­
spetto non posso fare un Jstruniiinto 
cbritrario agli interes^ldeifflitopaese. 
: La mia rasponsabilìti è immensa ; 
ma temo prima di qdnlunque altra 
quella che cade sotto la mia coscien­
za ; io^ temo inoltra k nazione che 
può dohiandalrè contò' delle mie 
Bzion{'.rNon iht«rprèta"inalKìl senso 
dellei-mia' parole'} Jo-.ri«natto e iémo" 
*» fia?f.9qftj>sOb<|.,tba.n»ce?.*9!!Vostrà-
Maestà^'^a-iBUtt'Sovrano. Non-temo 
nulla ali mfuorii(„(Jtó^„ij... . .,>,,-

Ane^e gli ottomani, hannq .̂ e^ ^^~ 
veri; iW?i gli hinno riconosciuti e 
compiuti. Noi idobbiamo fare al-
trettantol' Noi siamo un governo 
conforme alla Costituzione rconosó» 
Ella bene il,, sigpiÀcato di questa 
parol̂ k,j, ,CoJ^i ^hs ^k Una cosa, deve 
conos{5er/afii^on;m|'ferm'opìùaiuogo 
feu questo argomeutp.jii î ^T'nfi! ni f 
i Le'fùnzioaì dell'uffizio conferitomi 
sobO'tnioUo importatìti i io le cono-
ècô  é'«còrno compìc/̂ iVmle) 'doveri' '^ì 
pttoi^^q, cpill.ii^yo'empiere, quelli 

^ i injpitìgato. d&i\\9: StatP^^.yH'̂ ottiòrj 
mano che manca ai fiuoi doveri da 
patriota è responsabile soltanto di­
nanzi alla "afe^ieiòscienza «Io» i l 
Gfanvisir, lQrj^pttQj,lt^ aila-taia 
coscienza e dinanzi allanaaione,» Io 
vorrei éis^erò ugualmente superbo'^^, 
tranquillo verso la nazione come ver-̂  
80 me'Btéa t̂f: •' ^ ' " ^ - ,'.v,<...>; ,:•• 

;SQno già uova giorni, che ella con­
tinua a riflutaro d'accettare ciò che 
ic| le ho proposto. « KUa rifiuta in 
aitt^'IJài^Mó dì •d'a'r̂ e ^M'avoratite gli 
strumenti, di cu\ abbisogna.» S«n7,a ì-

LOJÈÌDHA, £0i5 p?j;,C»merft dei Co­
muni'^—v^owrftd rispondendo a Ho-
pvigpdj""àì^é^ che-, il governo- non ' 
è-ili%zìdnftt6 di' fare a Vienna, ri­
mostrante, ,pagU Erz«govinì prigio-. 
nìeriidell'Austria'. • ; • » ̂ • 

II-u>il rispondendo a Pira, dice di 
nori'dividere la sUà opinióne'qUe là 
guerra,epoppiprà fra rZaghiltarre « 
la Russia t le relazioni continuano-

,. 'KSto "^ali.;^'t;.'.-^^, -^^«,,f%fi-*»i: r^^'^ui^f^ 

missione, dà infurmazi(^ni iniornp ai, 
lavoH'di essa, aasicùrando cfie "non 
fiaranuo menomamente intralciati o4 

È#Nfno.sità tra Russia e Germania, i 

LICITE, 19, - Seite. Affari limìtatisBÌmi. P^^^^^^^H^^e mhtl 
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al potere in seguito ad un voto che 
'roToaciò un g^bihetfo d̂  destra per 
ja questipoe .dfiljmacinfttO, ,non aà e 
non può, dopo dieci mesi di governo, 
che dichiarare che bisognaJcontinuara 
come pel passato, perchè la teoria 

4:4f^^^f .^*'̂ '̂ pratica...^ vi s r̂an-r. 
(jJ>^nyorft dei gonzi che^Jcrederànno^ 
ai paroloni dei demagoghi a alle pro­
messe'̂ àasur-fìe dei poUtìoiinti^ pesca­
tori di popolarità a danno della na-
t r i i 0 delle .istituzioni Ì.M j \ ^ ' \ 

,̂  Ieri sera 9i cercò indarno n^^Bèr-
sagliere un telegramma da Salerno 
che aimunziàsse iì discorso del mi-
k i t rb déirinternp- Che abbia tac­
ciato? Mi par difflcjie'^'^'^reyedo tìhe 
oggi i giornali napoletani ci reche­
ranno un cenno del discorso dell'o-
porevole Nicbtera, ,r-̂  , 

> ' Oggi: il Senato terrà seduta. Il 
primo progetta, ia esame neglì^ufflci 
é''4^^^^^ augìi, abusi dei ministri dei 

T J • ' ^ -••-> I ^ - u 

ad èssere atóichevoli: è inutile diPe 
chéBS'gi;iàtèrfissl',fngl^^Ì Toasero mi.' 

.nacciati da qua!filia • paî .te l'I^gb^^- ' 
tarraiii pPùt^gerebbe.:^ .'\AV-Ì-\ 

• Camera dei Lordi — JDerbìj, ri­
spondendo alle criticH¥,''ti' Ai'gj'lU^ 
circa la condotta ^ t £ia|i8bury a Co-
Btantlnopoli, nega l'insuccesso della 
cJitferenza. nega un cambiamento di 
politica d*4 governo; fth^ iffodiftcfòla 
sua condotta secoudoye-circoatanzaw 

iim.n^^Goverf^^Me accettare m^lta : 
cbi*é,;j^Uor^è la guwi'a etrop'ea sem- j 
WHya:,imip:nen^f^r che noh^fjrebba 
ffli^o.ftcceUa;^?!^é sK fos«* nWakato^ ^ 

^^oltanto dì àddare una^ piccola rivo* 
iuzione» Respinge VftGcusa ohe T In- • 
ghilterra abbia violato V ìndfpon* 
denza della Turchia* 

Derby narra i passi fatti per l'sr» , 
.mistiziQ J a seguito alla partecipa­
zione delia Russia alla guerra di ;; 
Serbia; le disfatte serbo divenendo 
dìifatto ru^ae,.:e8isteya un grande , 
pencolo (ìi'gu^riia/inSQ^ all'agi- i 
tàzione deiropinione russa/ , 

,^;vRiguardo alla conferenza ringhil-; 
,|^^ya .̂ apjft /minacciò,J&, Turchia di; 
yia^r^ \pt{toTZ^, ma le, dichiarò chaj 
,npu,dpveva attendere; .la sua prote-l 
ZÌOÙB in caso che respingesse 1? prò-, 
.p98^ ciglia <jo#ferenza,' i • | 

Salx&hiiv^ dice che V Iughilte^Tl^ 
ricusò assolutamente dì costrìngerit 
ìà Turchia, malgrado la foUe con- | 
dotta della Poita. 

Beacon^p^eld à\Q& che sulla que­
stione riguWrdtì;nte le minacce alla ' 
Porta il cobiditto è còfti-graAii^, che ^ 
;ropposìzione dovrobbe appollat̂ î ene ^ 
al paese; constata che l'intflgrìtà. 
della Turchia^ mantenuta, che J'Eu- . 
ropa S'salvata da grandi calamità ; ^̂  
ed insìste nel constatare l'accordo 
completo di tutti,i, membri del go-
varno; '̂  • -

^ \ 

so-parlando .di Francia:si td'cca'iììngc 
^an^a, dice l'llalie^ la corda sensi 

ila della Germania. La situazione, 
fccfj di rischiartìrai ai oscura, a 
lauto sembra BXVItalie, la quale 
im» che la lega dei tre impar^ijori 
la sul punto di dissolversi.' ^̂ '̂'-̂ ^ ' 
Nói r abbiamo sempre creduta uba 
mera- M-'î  

* : 

\ •'- ' 

I giornali :nicoteriani contangoi)o 
tasto dal^discorso pronunziato l'al-
0 ^jorno'a Salerno dall'Eroe di 
-pri. . - - • • 
Parlò con grande alterii^'ia di so 

|[Ì6l suo partito ; a in mezzo a molte 
' iccole scjpitagginì, laaoid travedere 

ipiù groasa di tutte: quella di crè^ 
f̂ ersi qualche cosa di serio: 

Corcò, come sempre, di scoprire, 
Corona. Parlando, degli .attacjplli, 
cui è fatto :isegpoV ha-^oslto afre 

leste enoriniià: " - ' ' ' •* 
« la questo momento l'offesa non 
^tta ali' uomo, non i fatta all'ln-
i'Huò, in quesw momento l'offesa 
fatta, al Parlamento italiano, , è 

'tu aVre. ' '' '^é -' / • , "' 
* Itnporocchà, o ^àignorli se fossero 

?ute yere lo coso che mi si attrì-

.̂ Jp.dugiatì..,̂  , . . ^ . , ... ^ ì) 
::ijRiàÌM ragiiiiii.^Mfetro'la'mbitone 
La Porta che non ritiene ammissi­
bile nemmeno secondo il rogOlamonto, 

La Camera delibera quindi di pren-^ 
aere in censidera;:ione la proposta 
Colonna t Jì!«£?ifMi,, respingendo la 
mozione La Portq, > 

CopOfiVolge^n'iBltra proposta di 
legge per accordare agli Impiegati 
della Regia o di vigìlanzia delle prò-| 
vificia napoletane il diritto di'liqui­
dare le lorp pensioni di riposo de 
condo le norme adottate pei medesimi 
impiegati nelle Provincie ^siciliane. 
,. Viene pur essa presa in conside­
razione, dopo' alcune riserve' fatte 
dal ministro delle finanze. « 

, , Convalidasi in appresso 1' elezione 
del collegio di Bari stata riconosciuta 
regolare., ' 

^i .t^nnunzia una interpellanza di 
' ì id(ò'i^jf(||^l4iripatuta soStra-

zibne di documenti dagli archivi dei 
ministeri, che il ministro Nicotera 
esprime il desiderio 6ia differita di 
qualche giorpo»; i-iserVandosi eg)i di 
presehtarò alla Camera, mi disegno 

'di legge in, 'Woposito àgli archivi 
dei miiiìateri ff'dare anche alcuna 
informazioni relative. 

: • , j - ':' &om, ^smraii^ 
I ò̂ La seduta della CainerB, fu ieri ini • 
jpqrtante e vanne onorata dalla pre-
isenza, nella tribuna dol̂  Corpo diplo-
ImàÈico, di'sua' Maestà V linparatore 
'dèi Brasile. L" illustre sovrano entrò 
inaila sala a trd ore é hiezio 
[parti che verso le i%^ Ktt ossequiato 
\dtf\ pVesidehìè, on. Crispì, dai due^ 
.questori, oa. Manfrìn e ,Di Biasio, 
[dhl ministri Depratis e Malegarì e 
.dagli on.^Minghettì.e Fosaombr^óì; 
• nonché dal senatore Prati-olel quale 
:S,.M. manifestò all'onici Manfrìn il 
idesidorio^wiàra la conoscenza. ' 
I ,4Anchoil f>knducd''^i'Badeò'à3si-" 
iStette alla eeddta, ma la dì luì pre-

•senza, che i^a/ebhe, stata notata Û; 
altra occasione, passò ieri quasi ìuos-
sirvata. ,, . s ^ -

I Avremo nel corso della settiraàoa 
il, Z<zi!»r'0 Verde dei. documenti di-

,pl9matici, Io vi ho scrìtto che lo fli 
'filava proparando dal conte Corti e 
'dall'onor. Melegari- L'onor. Viflconti-
j Venosta parlò ieri uii linguaggio às-

Utrua^tìCti non posso lavorare; QUJBIII 

^pi | M idŝ ^ sono pjù atti, a di-̂  

pero. 
< Io la prego adunque di conferiiì%' 

ad altr^ persona quelle furfiioni, coU'S 
yali /el la mi onorò, f '̂̂  
' Vfeibrafo. Ì^MIBIIAT. 

™7Er=r^^ 

• OiàPACGi .PELLH f lO f tE 
(AB;oazift Stefaui),; 

I*alcommi8rl 

:ulti. ^ 
• — 

' ) y onor, dorrehtj da ire giorni sgn 
sì vede alla Camera, a causa dalla 
sventura doinestica che Tha colpito. 
Sì assicurava anche ieri che accettò 
il beneficio largitogli dal ministero, 

ilM^B^ra ci fu gran soirée all'am-
badoiata germanica in onore del 
principe Carlo di Prussia, 

La lista dei nuovi Cardinali è do­
sai patriotico che dal labbro dei de- 1 finitivament€Ì fissata edè^uellapu^*-^ 
putati de^a ^ai^ia|rft non M Judìya blicatà ierf dalia Voce détta VeriMjA 

ì lo : 
^ h 

mai quando facevano Ipppp^zione. 
• li deputato di VittorÌQjdÌQhÌ|irò che 
; l'ppposizione sarà lieta se dai docu­
menti promessi dal presidente del 
Consiglio risulterà ch9, j'aKipue po­
litica dell'Italia nella (juestioìie Q* 
rióntalo fu degna del nostro paese 
ed efficace nella tutela dei nostri in-
teressie dal^i^pramp beneficio della 
paco e oeirappoggio ^^|e jajiipiyàijioni 
legittime dolla/popoUziQQi Orientali. 

Fu osservato che Tonar. Depretis^ 
rispose alla intarrogagione dèli* onor. 
Viaconti^Venosta in assensa dell* on. 
Melegari, il qa»t« entrò pow dopo 
neir aula e fuvvi chi di^so ohe il 
ministro degli alTari esteri entrò Ja.rdi 

" 4 . t r_ ' r^ . : .M~~:aj - j 

ESTRATTO DAI aiORffi I ESTERI ^ 
", "̂i 

L y 

GOSTAÌJÌTINOPOU, 20- -^ O^gi-
fu ..tenuta ̂ presso gafr^t ..pascià, la ^ 
prim%^ conferenza fra i delegati Serbi , 

.• . - , . . , , , 6 il Ministro degli '̂-feùtéri. Vi assi- ; 
struggere che- a nfabbncare 1 Im- | g^^^^ anche il Mustescar del Mmi- : 

fttero degU esteri, t<a conferenza A\x--\ 
rò/'trtì qr?- Si discùsse la questione ! 
delle: garanzie> m i sembra-che la 
Porta, non voglia fare una condizione ; 
sine qild non'Hl'certi'^unti- Il Con- • 
ciglio dei Ministri esaminerà ìa qUe- ^ 
Btione do î̂ àni, quindi i^} redigerà'un ' 
pVogettOi 'Queata prima conferenza • 
lasciò buona impre^aione d' ambo U . 
parti, ohe sono animats da sincero • 
aesì^grio dì. un, accordo,: / ] ^ ^ •* 

Ka seconda copferenza si terrà , 
giovedivO' sabato'^ é probabile cho j 
ai addivenga ad un accomodamento 
deftnitivpt<s soddiefaceìite^prima dalla 
fine di febbraio. Si crede che i de- -, 
legati, montenegryii potranno arri- ; 
vare a Costantinopoli soltanto aella^ 
prpSBi.m^^^ettìmana. • In ••• gueato caso '; 
.sirebbe ueceBaario prorogar* V ar- ^̂  
mistisìo, ma nulla ancora è decìA» ; 
circa la durata di questa proroga. 

* SAJ{,VÌ.NCBN2;0, SO. ' — Prove­
niente da 'Moattìvìdeò'tì'Bueno'aayraa i 
ò partito f,àìTettamente per Geriovaĵ ^ 
il postale Nordamerioa colla v^ i r | 
^ |a del 7 febbraio. 

- ^ - 1 •̂  -ff.T .̂ -v 
ya^^ 

Prima di lasciare il posto di Gran* 
vieir» Mldhat pascià diresse il se-
gu«ate acrittiQ f̂tl Sultano: ^ 
' Maestà I li nostro SGopo nel pr5-
mulgare la Costituzione era di me|* 

Itera fine^al dispotismo del Palazzo». 
df mostrare^ ifi3:;Ella i doveri che Le: 
inóombonor 'dt. imparare' a conoscerei 
i nostri, di ;.riconogcei|B | ia perfetta' 
Uguagllan|a dai Cristià^ e dei Mus-
sulmani, a dì lavorare seriamen^ 
par il bene dal nostro paese. 

Da trsDt.' anni a qnesta parte ab­
biamo pubblicali troppi Hat8.©.tro|>-

BUKAREST, 20. — 
8Ìoa% incaricata di redigere l'atto 
•d'accusa contro gli ex miaistri ter 
micò i suoi lavori. La camera ac­
cordò BbOO '̂franchi per la s t a ^ a , 
dell'atta d'accusa.. 
, BAliGEt^LQN4, .2q. —: Una co-

é|iWt^otìe5:oi(Ììlliit^fu scoperta; sette 
persone furono arrestate. 

WASHINGTON, 20. —^^Grant or­
dinò choji.tót^ntì uri! pròc'ésso contro 
il taà&tmrfml Capital per, eccita-, 
ziofte allf rìyoluaiooe e all'assassìnio 
di^èavea. fse sarà dichiarato eletto, 

SÌRAQU^A,, 19. -^ UYettor Pi­
sani, proveniènte da Oibilterra^. è 
qui trattenuta dal "cattivò ' tempo^J 

'' :bRlNDISI, 20. " - È giunto l'ar-
'iìM-à¥Mofi provétìVénte da Corftì, 
J* VERSAitLES, £Ò. — lia Camera^ 
'approvò la maggior, parte degli, artii 
coli del: progettòt'-sulie 3ro(|UÌ3iziònI 

^hùlitari- ' in ' . ' ' 
PARIGI, 20.'— L'ambasciata Qt-

tóraana dichiara che le voci di ma­
lattìa dal Sultano sono infondate. 
'•'Pha. Xe&erifé^dice'dbdfe CanrobePt è 
l^avementè ammaìaxo.' 

•Oggi vi fu grande^jyirrasca nella 
,«nica e sulle.;xi,oste ^oUa Bretagna.; 

Molti oggetti 'furono gettati sulla 
oo?ta. I 
'':s;;BERL.I?^,p,-2p^^jL^^pai'tura dal 
Héichstàg àVrà luogo giovedì. 

' 'VIENNA, 20. — La Cam^fa.^i-
ettfre BUI 

• ^ 

- ; NOTIZIE DI BORSA^ 
Firduze 

I- ^ 

KAnuifó italiana 
Urô  • : 
Lonàra;'lre,m93Ì 
Krancia. 
î reaUU) Nazionali ' 
Obbl. règia tabacchi 
tìaucy |ia2iO£i.sle .. 
Azioni ineridioLaii ' 
obbl.'musidioaali 
Binca Toscana 
Oradìto mobiiiara 
^anoa generala 
Batìoià tiaio german. 
Aahdìtà godìbile dal 

76 SD 
ti 78 
27,32 

79 80; 
21 74 
27 *8 

Ì08 75 108 m.i 
49 - -1 

817 — 
I960 
340 
232 
b95 

6B4 6U0 

8171(4 
lyeo ™ 

232 -
" 4 : 4 

I luglio I 77 9T 

B*)r|. i f t ^ b ^ , geranta r w j p o i ^ ^ 
^ J ^ -v̂  

r j 

*^ ^ 
. ^ L ^ 

iSijjQori respinse la nuova legge su 

.a fregai*'SaianìaHd^W 'rfceVette' 
oi'llina.,dLrocarBÌ a Smirne. 
>>Ltt 

"^^PBTfACOU 
...TsilSo CONCORDI, — La dram-

ìnatica'compagnia dì Icilio Brunetti 
e ̂  diretta daU' artista Luigi Bazzana, 
rappresenta-: Celeste, >con farsa. 
Ore 8. 
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1 
denominala della MMìONFlA DI MLRZO. 
solila a tfiiprffli in quo^ia CUtk nel giorm 
bnmedi&iamente BttcceB&ìvi alla festa del-
r Anaunciatuione dì M. V„ in quett ' anno, 
stàntecliè la delta Festa ricorre nella setlt-. 
mana Santa, arra luogo invece nei glond^ 
9, 10 e 11 Aprile. 

i t r u n n o luogo pavimenti nell'Ippodromo 
Comunale, e come di solito, anchi w CORSE 
DI CAVALLI eoa premio, su di che la $•-« 
d e t à delle Coree pubbiiicherà a diramerà 11 
relativo manifesto. . , 

Nuove Pd amme atatlc più che iie([le anni 
scorsi con conili e comodità d'ogni sorta, 
nuovi alberghi, « la stagione più inoltrala 
serviranno, si speri, a lavorirc U concor^ 
di persone e cavalli, in maniera che la fiera, 
Ja quale hun giujfiuuenfc Iia un nome re-
putato ed esteso tanto nell ' interno del Re­
gno come all'esterno, non aarh per «serij^ 
ai minoro importanza del passato per rìle-' 
vanti affari. 

Quanto alia fermaiit dei Treni celeri nei 
gionii suddetti alla Staiione dì Lonigo, come 

J)er la riduzione dei prezzi di tariffa uella 
errovia con biglietti di andata e ritorno, in 

conformila agli anni scorsi, sarà pubblicato 
avviso analogo alio detenni nazioni che la 
Società F. A. L sarà per emettere'sulla do-' 
manda inoltrata. / 

Lonigo, li 2 Febbraio 1877. 
. U Sindaco 

DONATI -'} . • . • H i : v ^ 
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iCBANOf MAGAZZENI DI NCVlTAi 
i 'IM dn a»T«, BonliTaid Uiaumiiui et Eoe da VIOHIUB ,, . . . „«. 

, . , ' , ^.. ^c-^ ,̂ .fd==̂  -r; Stagione d'EaUto J877 
1 GRANDI MAGAZZENI ! DEL PRINTEMPS di Pmgi hanno Voiion d'infornare ìa^FO.^ 

numerosa dieìtitla'd'^uropa/c^ il'iiià];ft{/Ìco Catalogo ÌHastlrato eouìtiunté (uiU le im^ m4<m^ ite 
I»«fitó FRANCESE, TEDESCA ed OUAK»ESE,*|»'«j«itó«é«(#Au.i!JWAMM. 
, A , JEsso sarà^podilo VBAKCQ per la ̂ ia a tatti i clienti dei GHAHDI HAQjLzzfiiHi DIEL pEmxsups. 

£« persone che non H sona Binwm itidirìj^^ta al PRINTEMPS, « CAID desidererebbero rienwe 
il Catalogo illustpatO' oaxrts f- y»*.noo, som pregai* M./'at-s h dimandi cm UtUra afraneata^ 
iiì4iris:andola al} _' . . . - i „ •-. . : . . . v i K' 

. . . SlprGIGLIOJMirr.MlMapicMileiPriBtmps,PsriBl 
- ' " I -" 

Ondo estondore le nostra ruluiioni itì.T TITTA L ' I T A L I A , ^Ubiamo fondato in TOaiUOixna 
casatnearicalaspocialmonto dqJU ri*pcdiziync di tulli i nostri colli, 

In qucato inòdo evitiamo grliicouvi'iuenlictib sì préatìnlino giorn<itnrìònlo quando al dovo eervlral 
dHnlccmtìtìitiri o'poasianio perciò garanlìru che d'om imnisi TUITI I «OfìTM iwVii lianno rtiO-lmcate luogo : 

V p a n é o d t gioHo fk I ICAÌIUÌIKIOUC EH t u i t » V l t a l l a « pa i» i i r c d i SK5 Àmnclal 
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I 
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H - T 

^• / ! ' - - - ' • ' • • • w r ' ̂  

I QUANDI Itt&G&ZZENl SUL PRiHTEBfPS non hanno auccm-salc alcuna; i pr»EÌ aono inarcati id ilUsB 
conoflCiuto 0 sono mveriabUmento I MEDESIMI por rARIGI , BIPARTIMENTr e L'ESTERO. 

S I ptito oórirtftpoi 
- - ^ 1 " •_ i 

l K n 7 3 i ^ * ™ f f l f f R J ! r a f H Ì E ^ * f t a a B ^ IPKTJT- i'U^t'^aiL,^<.!lEi3gWgWBI*T'^ffiS^^^?gtt??eaHÌB 
•i ,n 

1 Francesco Ahastàsi 
in &»a«l4)va, Vìa S. Bernardino/3402 
raccomanda alle Famìglie edagli Istituti di edu­
cazione femminili l 'uso' delle MiCCHlNE D" AC-
CiAIO PER MAG!,lEniS con letto d 'aghi movi-

bile, come quelle che più d'ogni altra intenzione offrono vantaggi reali alla,dome­
stica etJonomia ed alla piccola industria, particolarmente nella fabbrica^iope delle 
calze, maglie, (-d ogni articolo di fantasia- Prospetto e listini j r aK^- -^^ ' ' - " ' 

Il prezzo varia da L, 1SS3B a 1&U9. Pagamenlo ayico rateale. "il'lOi 
^ ' . . - • * ' ^ — ^ 

iK ' i^ r - r , ' • : 
St-li^AriJ-^i^? tì^ ^H''Ì:^';>; 

JLKitiA COOKlIflA 
UadlcftAieiìU lié^cHtU nel codice omciale franceaet O^ Ptù alta dlattnzioiM db« al 

le 7( 
iipmvioni, u g r ippe , la iir«nGiiite, e tulle le uMlntue di p* 

NOTjiBSNB.'^Ci^scnn ammalato dorrà esìgerò aull'elichetla il nomo e la firma ma-

poift attenere in Francia per UG riracdio nuoToJ per le 7oro rimarcablU proprialà 
contro le coallpmKlonl, il g r ippe , la tir«nGhlte, e tutte le u u l n t t i e di p«t l« . 

i ^ u ^ 1 1 r p i h ^ ^ 

V I I Vir Avvisa 
-f. 

à là 

È!' 
( . 1 -

Jla approntali due Corredi da Sposa ntio da 700, l'altro da 1000 
lìrò, 6 sempre no ti,ene in fabbricazione confezionati colto migliori 
biancherie garantite é'\ii.yov&ìì come in propria casa. > 

Avendo in questi giorni rileTato con vantaggio, dalla Fabbrica 
VonvHIÌer e Comp. di Vienna, Mìo il deposito che questa tenoT» a 
Milano e Verona dei suoi Fazzoletti tutto lino colorati per nasp detti 

"Foulard, li pose in vendita a prezzi di facilitazione. 
Bicevette un nuovo arrivo ai Faille neri, colorati' e Sptimiglióni 

acquiatati al di sotto dei prezài attuali, così posti in vetìdita *" b u « 
" mercato. S 

noicritta SS&TBE, sTcndo ì signori dotton CbeTalUflr, RéTeli e 0 . Hear j , profe»-
fiori • mnmbH dell' Accademia di Medicina di Parigi, consUtato in im rapporto ollt-
clBlB che dal ss al 30 per cento dcUe imitazioni e coutratTazlom del Sciroppo « P u U 
Berthé non contengono Codeina. ^ 

Agenti eenerali per l'Italia A. KaiiEòml « C, T ivaa l e B M S ( , HUano; Uabar t , 
NapoU ; Mondo Torino e Tondlta In tutte le primarie farmacie d'Italia. 

•-y.-.'ir^'^ 
? ^ " ^ 

ÌE»S7^::i??£^^E^,r -;-:!irH!;m.T i^sts^s^^zretsi 

IMBT"" I V " ' T " ' ' " " l ' ^ ° m n r i T f f I ? t f V ^ V ^ f T ' ? T T = " T 

^^U^'"^ ' "^" ' ' ^ 
T T 

- t. }y 

- > 

ì'-'' 
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C E R O H E , 
a r a © r i o a j o i o 
UniciL tintura in Cosme­

tico preferita « quante O 

R08SETTER 

55* ^ _ , _ _ _ _ „ , _ _ _ 
,: =, autorizzato in Francia, iu AuBtrlaTSel Belgio e in Kuasia» v . 

Il A o b vegetale no jTean- ' lA t rce t ea r r cui reputazione è provata da u ' 
secolo, guarentito genuino dalla firma del dottore GIRÀNDEAU UE SAlNT-GERVAlS. 
Questo acìroppo di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, b raccomandato dt 
tutti i medici dì ogni paese, per guarire: erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, scab., 
bia/Scrofole ed altri dolori* ^ . • 

U R o b molto superiore a tutti i fidropp! depurativi, ^uzrhce le malattie chi 
uno designate sotto nomi di primative, aecondarìe e terziarie ribelli al copaive, al 
mercurio ed a! ioduro dì potasuio, 

D«ìposito generale, IK, Rue Ricber a Parigi, 
Deposito a PADOVA presso i sigg. L„ Cornelio, G. Zaaetti^BemardiePurer Bacchetti 

ACdUli CELESTE 
. ^ AFRICANA -̂  

Eistoratoroud Capellij,^ 
, ̂  -- ! ,. ,. . . \tS Tintura ìatautanea per 

fino d'ora se ne cocosca- ^ Valenti m^nm pTepa\^ capelli e barba ad un solo 
no. Ogni anno aumenlal < ^f^QJ^o questo Ristoratore W iflacon, dà il naturale co­
la vendita di » 0 0 « Ce^lK 1*̂*6 senza essere una / w - ^ jore alla barba e capelli 
ronU g !'«»;« r^'tona ti prtmtivo'^ ìcuUtA e neri. La piùr i -

W nahivale colore at capelh. g icercata invenzione fino 
^ tunfona la radice dei jg^jd 'ora conosciuta non fa-
> capelli ne impedisce l a c a - ^ cendo bisogno di alcuna 
pq dulaj h fa crescere» --'• ' ^ 

Il Cerone che t i ofifria* 
mo non è che un 8em< 
plìcG CeroUù, compoalo di 
midolla dì bue la quale 
rinforza il bulbo, con que­
sto cosmetico ai ottiene 
istantaneamente i l H I o n -
dOr Ciisdf iKiio e IVcro 
perfetto, a seccinda che 
si desidera. 

Un pezzo in elegante» a* 
stuccio L. S.&0. 

1 crescere, pulì-K^ ii^yj^t^pa^ ^^ p^l^^g^ ^^ 
K 3ce 11 capo dalla forTore, g dopo rapgUcazione. 

O 

O ridunalucidoemorbideEza, 
S alla capigliatura, non lor*j<; 
^ da la biancheria né l a , ^ 

Selle, ed è il più usato R 
a tutte le persone eie- ^ 

ganti. 
L 

J 

' Bolliglia grande L. S. 

- K 

Un eleganta astuccio Jt, 
L. 4. 

u c s l l r r« ) a lo i t l Tengono preparati dai Frat. RIZZI Chimici 
Profumieri. 

Si «pediscono in Provincia a; chi manderà Vaglia Postale all'Agen­
zia l i O n g e g a , S. Salvatore, Venezia. 3 85 
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Pubblicazioni della TiDOffrafia Edit. F, SAC 
• f 

f ova 
I - 1 - j 

mmmà m n i 
( B i b l i o t e c a M e d i c a ) , 

Fisiologia degli Istinti 
in-12 ^ Lire t . S O : 

L'Educazione degli 
in-12 - Uro t.&tt 

Fisiologia dei Colori 
in-12 - Lire t .SO ' ; 

_ f 

^ ^' U 

fA 

liiESii mm, à 
h • •. 

Hi r r ^ 

linguaggio degli Animali 
in-12 - Lire 4 , 5 0 

§si mm. 
I -

É -

=. L Uomo Biancp , 
e rUomo dì Calore 

^ f 

linie - LiM a 

tue 

G 
di 

r a t i 

^ . ^ 

(BShllo<Cf?a Sco la s t i ca ) 

Il Maestro del;Villaggio 
in-12 - Lire 4 • 

Un voi. in 12* dì pàg. 560. - Lire ^^s 

SELVATICO 'M- PIETRO 

suoi priricipali contorni 
' r c o n 

m C i S l O N I , V E D U T E E P I A N T E 
: PadotarihJg - L. S*3ei 

La Stenograflia Italiana 
secondo il aistema pADELSBEUGEH : 

in-12 - Terza ediziona * Lire. 1 . 5 0 
t f iA»S;XS«HBVJl3E£» 

• t 

Le più belle pagine 
dèlia Divina Commedia 

,,, , ; in.l2 - Lire l . S » . - , 

- \ 

Int t l le t to , Memoria 
l 

e Volontà 
in-12 - Lire «. 

. < ^ r - h **. i i - l ' i -r - - , . - H > n ' q f 

^ - - - r . ; L n\s m •-\^ - • - r -n^^ ^ L J S J I 1 I " V ^ ^ n ' L . | _ , W ^ ^ ^ L H — Crtwnim 

CANESTRINI - h 

r ^ L MANFRIN:'P. 
J > 

•f 

\ 1.^ 
.t 

^ i f 

Si! -^ ^ ^r 

T 

> -

I . 

H - * * • y «̂ 0̂ iucMlonl *-* 

ET • r T ^ 

tììi Voluiué'ìn42 Padova im* - I*̂  U^ 
\ L A 

\ \ 
H f. 

^ i 

^ 

1 _ ^ 1 

V-, ? wmm^ 
i 

^ j Padova, in-lS2. - Lire 4 f ^-

• ; ^^-.Tjaiii-^r» mvnmì IITÌMMÌ^-J ^-^ ,k i . . H - - ^ . ^ 1 - ^ ^ T t * > ^ r r r - ^ v , " . i - r . - r f +fr" *fc f ^ * nH . ̂  

ossia OSSIGENO RLETTIUCO PEI\ BF.VEtlE S RESPI-
'' RAttE; CAGIONA IMMEmATAMUNTE UN AUMENTO 

DELL'APPETlTOi DEL SONNO E mU.K DIGESTIONE; 
MlfiLlOKA IL COLORE DEL VISO, PUmnCANDO IL 

SANGUE E FORTIFICANDO IL SISTEMA NERVOSO ANCHE NEI CASI PIÙ' Al-
BELLL Queél'acauft 6 â sftì raccom sin data nelle MALATTIE Di CUORE, PETTO S 
DEI NERVI {INDEBOLIMENTO) o ni «doperà con felice successo contro la DI­
FTERITE. -" 6 Bottiglie di acqua concetilrata imballaggio comprefio Lìr« «O. — 
13 BolUglifl imb. cc>n)p.,perLr», fl«»ft. Proapetti gratit. Si corcano depositari. 

,( , :.,,BureUliar4l<, fannacista {Grell «t n n d l a n o r } .̂. ,. , „ 
• • • B e r l i H o W . \Vitbdm$trimi; 84 < • • - . , ^jjg 

: ' t 

EfLT 
KU 

K 
\ ? 

RR^KHEITEH 
Lft bibita Ntim^'s, iir^parafa dal popoli delle Steppe Asiatichft dal Eatte dclU 

giumenta, tiene, Becondo it pudizio concoriìfl delle primarie facoltà rneriiclie d'En-
ropa, it primo uo t̂o fra ì rimedi contro la t i s i nolmouBrc.» le tnlicrcol'Q^f, 
i c A t a r r l de l liroii«lil» dello at«v»a«a. e degli I n t c ì i t l u l . contro il a i n w . 
«Tir©, ecc, -. • ' 

lì Barone Maydell, uno dei più dìslinti scienziati, scrutatore della cur» del Ku-
mys, assicura d 'aver veduto degli ammalati con dei l inacl t l « e l p o l t i i o u l , i 
quali colla cura del Kumys ricuperarono la salute durante il breve fratto di Ufia 
stagione estiva. * - . , , , 

Il ìiumys in forma d|Estrjilio, notìssìmo trotto il mmfi ^tHJcMgm H n m j a r 
E x t r a c t - è itn rimedio Ìl quak pe r l a tua «fficacia offusca tutti quelli sinora ap-
plicati contro la tisi polmonare, ed egli è certo che la scienza medica trova, con 
eflgo le traceitì d'una nuova e Felice strada, g i i aperta agli StabUimcnti SanUftrt tìelk 
Germania, Russia, Austria e della Svi^zer($> ' • :-

Quegli ammaUti cijd tornò vana ogni altro mezzo d i cura, facciano io buona 
fede un ultimo tentativo con questa bimla. ; 

ui-L- •-SO, **- Meno di i bottiglie per volta non si H prezzo per bottiglia è 
vendono. 

Per l'acquisto dell'Estratto Kuiiys in cassette contenenti \ bottigìic a L. 
compreso l'imballaggio, rivolgersi alio ^ . 

Istituto Kiimys di Liebig* 
•lllaito^ Corso i^orta Venezia, (B4 

i«.e<f 

m^' 

Deposito generale per Tltulia, per ta vendita tanto fall* ingrosso ebe/ ' ìa detta­
glio, presso A. MAMaOSVI « C Milana, Via delia Sala iV. iO. 2C6 

v a ^ n ^ m c n i M S s o m s m C a c c S r ^ ? tM 

WRDatTO 
PAVORKVOLE 

00N8IQUO 
< -. - X 

PKH 50 ANJfl 

^ 

AsftmQ BJtìurs o regolare. -^ IikcIispeasabUa nJ motilci oh« 
»itriiitano in crxmpaffna» 

C n r i a d'Abi)»p«yTe», — Frepanuiund la più comoda pei far purgaro \ Vr^vic^ali «QWfr 
Utoiaru odora nò pcoourarQ doloro. - Zfltiema pulitcK^ea. T , ^ • • ^ 

LApart0 'Cfirdfi dal Vàidainta e Hat/mn foglio dttU entria ffprtatw il mmi^ J 4l3M^«|>4^7rer«* ̂  
, Deposito in tutte le farmacie o presso rtavantoro, 78, r, «lu Faiiihjuii; SUDWIÌA it. I'AHÌQI OV» 

pan si troTono Io c^ipHCile d i Ma^iiinL. 
f 4 

TT^-^^r-A" ̂ -'zrrvErTfcTT^^twiTiil 

VKNBIBIM 

ALLA PKEM. TIPOGRAFIA F . SACCHETTO 
IN PADOVA 

r S r t ^ ^ ^ N y v 

.50-

BiAaai doti. L. — Opera mediche ordinate ad anno­
dai ^ r̂of. F. Colletti e A. Barbò Souoin, 

Voi, 5, in 8' . . . . . . . . . . . L. 5. 
Cou.»TTi prof. P. — Galateo dei medici e dei malati. 

Padova, in IS" , . . . . . . . , . %-
Id. — Belle acque minerali dalla Lombardia e del 

Veneto:"- Padova. . . . ; . . . . . » -
Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > -
Id. — Dei prof. Ot. Andrea Òiacomini e della «ne 

opere* Cenni storici . ; . , . . . , . » *• 
GiicoMiwi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotata dai prof. P. Colletti e 
O . B , Magna. Voi, 10 . . . ; . . , . . »30. 
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